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Il Cuérno nellé:A!idè Meridionali 
scalato in solitaria da Cesare Fava 

H 19 aprile è rientrato a 
Buenos Aires dalle An^e Me­
ridionali (donde si proponeva 
di ritornare presto in Italia 
per 'combinare;;^ con Cesare 
Maestri un'eJtrk^ importante 
impresa alpinistica) 11 giova­

to del congelamento di tre 
anni prima e racchiuse in 
scarponi speciali fatti da un 
artigiano trentino residente a 
Buenos "Airesi ili giovane giun­
geva alla'base'del muragliene 
che -si.; erge contro' ìFélelo-a 

ne'-trentino»<^SarirK^'rPav«H*^Piombo'-n*'U!6pacff4'*'''*^ 
protagonista t re anni.'fa "di 
una 'Spericolata . ascensione 
suU'Aconcagua.neila quale fi-
porto il congelamento dei'pie­
di. Il Fava ha compiuto una 
scalata di notevole interesse 
raggiungendo la cima * del 
Cuerno (m. 5500) che fa par-

- te del gruppo dell'Aconcagua, 
in prima astensione solitaria 
con una variante rispetto alla 
via seguita dal tedesco Link 
nel 1940, morto suU'Aconca-
gua stessa quattro anni più 
tardi; il Link si trova sepolto 
nel piccolo cimitero di Puen-
te del Inca, all'inizio dei sen­
tieri che portano verso le ma­
stodontiche cime del gruppo, 
in maggioranza ancora invio­
late. 

Il Cuerno si erge a ridosso 
della massima vetta dell'A-
concagua ed ha la forma pre­
cisamente di un corno, carat­
terizzato per tre quarti da 
pareti di ghiaccio" e nell'ulti­
mo da 500 metri di roccia. 

Cesarino Fava si era incon­
trato r i l marzo con la spe­
dizione del dott. Eebeiler di 
Parigi, reduce da una serie di 
esplorazioni ~ nella zona, al 
campo base dì Plaza de Mulas 
(m. 4200) ove il "Fava stava 
acclimatandosi. Due giorni do­
po egli partiva per tentare-la 
variante ovest del Cuerno. 
Aveva con sé una' piccola 
bombola di ossigeno, due etti 
di noci, un fornellino ad al-

' cool, due staffe corte, un cor­
dino, tre chiodi^ e un martel­
lo (la roccia e uh enorme 'nia 
leggerissimo sacco di naylon 
da bivacco. .Pei* mezz'ora se­
guì la conduttura che porta 
all'attacco delle prime rampe 
dell'Aconcagua, poi, nella de­
solata solitudine, dirottò de­
cisamente verso ovest sul nuo­
vo itinerario. 

. Un freddo rabbioso, lunghe 
morene glaciali, avallamenti 
scoscesi, superfìci gelate e in­
numerevoli gli « occhi •» del­
l'acqua- ghiacciata, delimitati 
da bordi di neve fresca. Dopo 
due ore di marcia faticosa, 
resa più difficile dalla man­
canza di articolazioni sulle 
estremità mutilate per effet-

temiinino alle caviglie e che 
ad esse vi siano. legate due 
scarpe vuote di.dentro. Pren­
do t,(lelj tè j ancóra, caldo,",Ih 
quella-;posizione ~di riposo 
chiudo gli occhi: li-riapro dopo 
i}na ventina di minifti-circaì 

ré" del ghiacciò. 
Da 'qui' lasciamo il raccon-^ 

to allo stesso po-otagonista:.. -, 
3 4 Cerco ' di • poggiare ' sempre 

ì piedi nelle bUch'e'politedal 
vento, in cui si intrawede il 
ghiaccio perenne. Guadagno 
quota a poco a"pocx> e, poiché 
l'inclinazione aumenta, devo 
incominciare il lavoro con 
graduata cautela. Superata la 
verticale, o quasi, di un cro­
stone di ghiaccio, sosto e 
sforzo lo sguardo nel bianco­
re in cerca della via più si­
cura. Sulla sinistra il muro 
di ghiaccio si assottiglia e fi­
nisce nel nulla, formando una 
scaletta nevosa da cui spic­
ca uno sperone di roccia. 

A - destra identifico 1^ .via 
del Link.' Decido di tracciarne 
un'altra. Superati alcuni cre­
pacci, mi accorgo ben presto 
che è impossibile proseguire 
slegato su di una superfìcie 
tanto insidiosa e sotto la qua­
le il vuoto domina enorme. 

Piano, con metodo, ritor­
no sui miei passi e mi dirigo 
stavolta verso una parete ri­
lucente, in cui discerno il 
ghiaccio d'un colore azzurro 
puro. La stagione è molto 
avanzata. 'Guardo l'orologio: 
sono le 10 del mattino; fa 
freddo anche se il sole è alto. 
Mi introduco in una spacca­
tura trasversale e, alzatomi 
di qualche metro, fisso un 
chiodo più in alto che posso, 
vi', passo,' un moschettone A .a 
questo aggiungo una delle due 
staffe corte, -.-.-i 'f > j 4 ' 

Salitovi, pianto un altra 
chiodo' al quale appendo- la 
seconda ,staffa. Riquperata "la, 
prima, ripeto la manovra _ e 
cosi via fino a raggiungere 
un'ottima .ubicazione nella ;pa-: 
rete centrale. Davanti è so­
pra di me si apre una estesa 
e facile superficie di ghiaccio. 
Anche la terminale sotto la 
piramide di roccia della vet­
ta, assume ora un aspetto dif­
ferente da quello che vedevo 
dal basso, -' ' 

Ma molto _è. stato fatto. 
Mi poggio sulla sofiìce super­
ficie per riposarmi. Ho l'im-' 
pressione che le mie gambe; 

giusto, saltò e fece ufi, volo 
di sei metri cadendo sul dor­
so, di. un altro crepaccio 'iso­
lato, nel senso' cioè che ^vie­
tava ogni via di discesa.. '• J ' 
. Ck)n.una complicata mano-
,\?raricol*wr4inp e^j ,chi<;^', jflj.̂ ; 

Calatosi per otto metri, con 
una corda di emergenza- (il--^-, 
cordino l'aveva 'perduto ."nel 
crepaccio) formata da lunghe 
strisele del sacco' di naylon 
intrecciate e- aggiungendovi -le 
cinghie dei ramponi, il giovane 
superò le ultime difficoltà e 
raggiunse "-finalmente il cam­
po base. 
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CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI dei C A I . 

Luglio-Agosto 1957 
La Commissione centrale Atten(3a-

menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(MadoniC;,;.Sicilia.),,,,.- • ^'•^-

8° Clàmpeggió,V; Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) . " '''' 

ALPE .,P]gDlHpLA,;;m, ,2070 (Monte 
Rosa, Vaile AÌizasca)-='" '^"- >*'>'-^' 

Accantonamento e scuola di alpini­
smo - Sezione S.E.M., Milano (via "Ugo 
Foscolo 3) ' 

COL D'OLEN,' m: 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) ! 

^ 11' Accantonamento Sezione Vige­
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

VAL GARDENA (Dolomiti) 
32° Attendamento «Mantovani» -

• Sezione di Milano (via S. PeUico 6) 
TEMPIO' PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) .. 

2° Attendaménto - Sezione di Caglia­
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

VAL VENY, m. 1700 -(Monte Bianco, 
Courmayeur) ; '•[,.' , 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Sub'alpina) 

Per informazioni ed iscrizioni rivol­
gersi alle singole Sezioni organizzatrici.t* 

*}';r?3v:egSiff-,|>osso';perc<5rrere. fl,)'érrtìisfci 'a' lSsàrSi*-&ul ' ^ i f e ' , 
abbastanzà^Speditamente-altn ^gna parete, ove dovette bi-
cento metri; poi'tutto cambia vaccare. Alle 7.30 del ntq:ttl--
di colpo. - • î - , . ^ .̂. , no dopo il Fava si svegliò, c'o-
; • La superfide-'infuiv'primo ^jj^fto da 20 tìcntiipetri-di neve't 
tenìpoVlevjgata-^. clur^,sj,fa fresca. • *'^-;'».'* " " - • 
squamosa e molle. Le-squàfne 
di ghiaccio sembrano bocche 
che si aprono verso il cielo. 
Non so dire se siano di ghiac­
cio ..̂ o diinfve dura; talvolta 
resistoho;al,'fco]lo del rampone, 
ma .poi'"cedono ,di^.schianto.' 
Procedo faticosamente senza 
poten guadagnare altezza. 
Cerco con lo sguardo qualche 
zona meno tormentata e pro­
cedo a zig-zag. 

Il tempo intanto passa 
inesorabile. Mi sforzo .ancora 
^i guadagnar quota nella spe­
ranza che in-alto il ghiaccio 
sia rigido,'e meno spezzettato. 
Passata la terminale, sono a 
poche decine di metri dalle 
rocce. Le squame sono finite 
ma in cambio non vi è più 
ghiaccio; solo neve e friabile, 
che mi arriva alla cintura. 

Alle ore 16 tocco " t e r ra" . 
Cinque faticose ore è durato 
il primo assalto che pensavo 
di concludere in un'ora e mez­
zo al massimo. Una cengia 
molto inclinata e quindi una 
placca verticale"™ aiutano 
a superare con relativa faci­
lità una cinquantina di metri. 

Supero poi, senza troppo 
sforzo, una piattaforma sicu­
ra che pare di porfido, pro­
vando la stessa sensazione di 
chi dopo'anni <;he' non.nuota 
cade in' acqua e .rimane a 'gal­
la 'senza l'aiuto di nessuno.,. 

Mi Sposto sulla ''cresta 
nord, occidentale seguendola 
fino a che non sono obbligato 
a deviare nuovamente in .pa­
rete;'Più volte sono tratto in 
Inganno e credo di scorgere 
al disopra di me la vetta. Ma 
mi aspettano nuove placche 
molto friabili alle quali ade­
risco facendo del inio.. corpo 
più superficie che posso. 

Ora la roccia è compatta 
e omogenea. 'Superata una 
protezione mi fermo per pren^ 
dere flato. Quando una folata 
di vento più forte mi fa alzar 
la testa vedo finalmente la 
cuspide che calcolo misuri 
una-quindicina di metri. Più 
in là c'è il vuoto. All'intorno 
c'è un-hiare diicime. Sonò.a 
quota 5500 e l'orologio segna 
le 18.50. 

Mi inginocchio e sotto al-
cimi sassi trovo tré bandie­
rine lasciate da una spedi­
zione di Valparadiso.. Un bi­
glietto sbiadito è -pressoché 
illeggibile. C'è una data: 6 
febbraio 1954 >. 

SuUa vetta, Fava issa un 
tricolore e un gagliardetto del 
CSrcolo Trentino di Buenos 
Aires; sosta mezz'ora e poi 
inizia la discesa per il versan­
te sud-est, scendendo fino al 
Passo di Freshfleld. Di qui si 
apre. la voragine che ' lascia 
pensare alla ubicazione del 
campo base di Plaza de Mu­
las, alla fine del ghiacciaio di 
Horcones. 

Anziché seguire il saliscen­
di della cresta, il' Fava, fissa­
tisi bene 1 ramponi lentamen­
te scese lungo 11 ghiacciaio 
che incomincia da un canalo­
ne, b,attut9 ,ln contir^ultà dal 
vent'ó''gelido.' À * (i"uòià*-'5000 
circa • la via, gli si presentò 
sbarrata da un enorme cre­
pacela-. i?. <;e);cando il punto 

sul Monte Bianco 
Le guide di Chamonix non 
'éógli/Oìiù concorrènti, italiani 
.Tesserino per gli escursionisti 

Uni groppo'di concorrenti al Rallye di scI-alpinlsmo in «osta al Passo Marinelli. 
'• sfonda 11 gruppo del Disgrazia. > . 

La zona del Monte Bianco 
avrà questa estate 'un accu­
rato servizio di sorveglianza 
allo scopo di impedire, per 
quanto ; possibile, ,.0 ; almeno 
attenuarne ilpii conseguenze, 
tràgici 'incidenti alpinistici a 
simiglianza di quelli di Vin-
cendon ed Henry, che hanno 
gettato una luce poco simpa­
tica sulle guide di Chamonix. 
La decisione è stata presa nei 
giorni scorsi dai vari Mini­
steri parigini cui per un mo-
tivo o per,l 'altro compete la 
vigilanza della zona stessa. 

La Scuola di sci e di al-

G^ /̂rone parfiff per f/ j^^ 
Con Gregory esplorerà la zona a nord del ghiacciaio Hispar 

Alcune sere fa ci siamo in­
contrati con ring,- Piero Ghi-
glione in casa di un comune 
amico a Milano. Abbronzatis-
simo per le continue scorri-' 
bande che egli compie nei rari 
periodi in cui sosta in Italia, 
allo scopo di «tenersi in for­
ma », egli, direnuno natural­
mente, era alla vigilia di una 
altra impresa extraeuropea. 
Appariva anzi .contrariato per 
il fatto che il suo materiale 
giunto al porto di Genova, 
donde doveva partire il 6 cor­
rente, non aveva potuto esser 
imbarcato subito per effetto 
dell'eccezionale. ingorgò di 
merci verificatosi in'quei gior-j 
ni, ritardandone così la par-j 
tenza per. l'India, Ad ogni 

modo Ghiglione è partito dà 
Milano r u corrente alla volta 
di Zurigo ove, incontratosi con 
Alfred Gregory, il 13' corren--
te ha preso l'aereo alla yolta 
di Karachi. 

La nuova spedizione.dì cui 
è il capo Gregory, che ha in­
vitato a partecipare j.nche lo 
ing. Ghiglione, ottenuto il re­
lativo permesso ufficiale dal 
Pakistan, si propone uno sco­
po esplorativo al Disteghil nel 
Transimalaia e zone adiacen­
ti. Della cosa il nostro Ghi­
glione discusse,.-con Gregory, 
durante una sua visita in In­
ghilterra lo scorso febbraio, 
ricevendone l'incarico di oc­
cuparsi dei compiti logìstici. 

Gli'altri membri della stes­

sa sono John Cuimingham, 
David Briggs, Dennis Davis e 
il medico dotti Keith 'Warbur-
ton, tutti esperti alpinisti, im­
barcatisi a Livorno fin dal 20 
aprile scorso col grosso del 
materiale, , ; •,. 

Le mèta esatta della spedi­
zione è la regione a nord del 
grande ghiacciaio Hispar, uno 
dei maggiori, della zona ima-
laiana e,propriamente del Ka-
rakorum,' che fu oggetto di 
qualche tentativo, negli anni 
scorsi, ina senza risultato, poi­
ché nessuna vetta venne sali­
ta: eppure ve ne sono una 
ventina che 'oltrepassano 'dì 
molto i 7000 metri, di cui le 

maggiori sono il • Disteghil : e 
i due Kunjut. 

Il Distegliil Sar ha un'alti­
tudine non ancora precisata 
esattamente, ma che V6u:ia dai 
7860 agli 8020 metri; 1 due; 
Kunjut oltrepassano 1 -7700 
metri. H Disteghil-, che si tro­
va più a nord della grande ca­
tena del Karakorum, è quasi 
aUa frontiera con il Sinkiang 
presso il Turkestan cinese; è 
perciò che la zona può venir 
definita transìnialaiana. 
, L'attuale spedizione si av­

varrà di fttfjtóo scelti fra 1 jni-
gliori, allenati alle altitudini 
più elevate. Durerà tre o 
quattro mesi e avrà anche 
scopi scientìfici. Da Karachi, 

Gregory e Ghiglione si porte­
ranno a Gilgit e poi attraver­
so le valli dell'alto Hunza se­
guiranno, fino all'imbocco del-
rHispar;-una strada che non 
offre eccezionali difficoltà. Poi 
il gruppo si dividerà ì compiti 
per l'esplorazione dei vari 
ghiacciai, avendo fra gli obiet­
tivi principali la scalata dì 
uno dei colossi del gruppo Di-
steghil-Kunjut. 

11 prossimo; Festival di Trento 
E^ uscito il regolamento » Ricca dotazione di premi 

In questi giorni la' presi­
denza del Festival interna­
zionale Filrii della montagna 
e dell'esplorazione «-Città di 
Trento » (indetto frs^ il C.A'.J. 
é il Comune di Trento) hai Quello d'argènto per 
diramato il regolamento deltcondo. "" "̂  

cinematogra 

per il pfimó;fe'd'argento'per go- la seconda Bleiìnale in-
i l "jecondo), j t 

Ai filnr'di-vesplorazio'ne so­
no assegnatila: Nettuno -d'oro 
per ' il prìmd'-i, classificato , e 

' il- se-

Spedizione utilitaria nel Paihìr 
•;:"ài;-<riìttMel,wOn(io»V;;' 

Secondo una notizia da Mo­
sca in data 20 aprile scorso una 
spedizione diretta dall'accade­
mico sovietico Tamm, fisico ed 
eminente alpinista, era in-par 
tenza per cercare sul «'Tetto 
del mondo » nel. Pamir uh fa­
voloso tesoro che truppe cine­
si in ritirata vi avrebbero ab­
bandonato più di tre sècoli fa: 
la spedizione doveva partire 
dal'- lago Rangkul. presso il 
fiume Ak-Baital! > % 

Il 'tesoro sarebbe stato na­
scosto In una caverna che s 
trova: sopra xina roccia inac­
cessibile di -350 metri d'altezza. 
Secondo la leggenda, i guerrie­
ri cinesi, per.deporvi il tesoro, 
avrebbero costruito una scala 
formata in modo assai origi­
nale: facendo gelare sulla pa 
rete rocciosa , carcasse ' di ca­
valli fatte a pezzi, scomparse 
poi col disgelo. Tutti i tenta 
tivi compiuti m seguito dai 
chirghisi., abitanti della regio­
ne, per accedere alla caverna 
risultarono vani. 

sesto concorso 
fico, approvato dal suo Co 
mìtato organizzatore. Il Fe­
stival avrà svolgimento a 
Trento dal 7 al 13 ottobre 
prossimo venturo­

ni successo, ottenuto dal­
la manifestazibiie, soprattut­
to nella sua ultima edizione,' 
alla quale hanno partecipa­
to con film a soggetto o do­
cumentari 103 concorrenti di 
24 Paesi, ha indotto il Co­
mitato 'a lasciare pressoché 
integro il regolamento stes­
so, che è stato perfezionato 
solo p e r ^ a r luogo a qualche 
beneficio in favóre deì'cinea-: 
màtori. Al concorso sono am­
messi, dome per i l i passato, 
soltanto i film in 16 b in 35 
niillimetri; Sono stati tutta­
via assunti accordi con la 
Società Alpinisti Tridentini 
(S.A.T..-C.A.L). per la pre 
sentazioiie>'fuorj cbrièoi^sd .Al 
eVentiiali "film-' di: 'montagna 
in" òtto' millimetri degni dì 
essere conosciuti dal mondo 
alpinìstico.- . 
' . Quest'inno iarS knièssò in 
palio, ai termini del regola-
rrientò, il Trofeo delle Na­
zioni per la miglior selezio­
ne nazionale, Trofeo' che' nel 
1956 é stato' assegnato' alla 
Francia. 

Al film di montagna' di 16 
millimetri classificato primo 
verrà assegnato il « Gran 
Premio Città di Trento » di 
un milione di lire; al secon 
do 400 mila lire, al terzo 300 
mila lire, al quarto 200 mila 
lire; di essi, due sono riser­
vati esclusivamente a film 
prodotti da cineamatori. 
Quelli fra costoro che par­
tecipano per la prima volta 
al Festival concorrono inol­
tre a un premio speciale di 
100 mila lire. 

I film di montagna 35 mil­
limetri concorrono alle soli­
te categorie: lungometraggi 
(Rododendro d'oro per il 
primo classificato e d'argen­
to per il secondo) e corto­
metraggi' (Genziana d'oro 

Le domandp di iscrizione 
al concorso ;devono essere 
compilate, su ppposito modu­
lo e accompagnate dalla quo­
ta dì 3000 lire; i film con­
correnti dovranno pervenire 
alla segreteria del' Festival, 
via BelenzanìfJ3; Trento,' en­
tro il 15 .settembre p.y., alla 
quale si pùò'-'ànche richiede­
re il testo integrale del re-
golaihentó. "l-

I concorrenti sono , impe­
gnati a fornire al , pr'Szio di 
costo una Copia'dei film pire 
sentati, sii richiesta della 
Commissione * Cine C.A.I. per. 
la propria cineteca; la Com­
missione's«'inu>egna. a non 
|)roiettàfè •tali^'fllm,' salvo 'ac­
cordi col produttore. ' 

Nel corso a l l ' a t tua le edi­
zione sarà presentata , una 
MoStfa rèti^osllettiva dedica­
ta aL cinenia tedesco,Jfipi,;con-
comitanza/coì concorso cine-
matografico avrà inoltre, luo-

ternazionale fotografica della 
montagna. Alle varie mani­
festazioni del Festival pre-
sénzieran'no, come di con­
sueto, famosi -registi, alpi­
nisti, attori e produttori dei 
diversi Paesi e rappresentan­
t i del mondo diplomatico. ' 

I H * ! " ' • 

' NnoTi film 
della Gommissione Cine CAi 

E' Iniziata ima tournee per 
la presentazione, da parte del-
•la'Commissione centrale cine­
matografica del C.A.I., del film 
a colori MakaXu che magnifi­
camente descri've le vicende 
dell'assalto a questa montagna 
da parte della Spedizione fran­
cese del 1955 e che ha rice'voito 
il massimo premio -« Città di 
Trento >• al. Festival dell'anno 
scorso: è presentato dallo.stes­
so capò della Spedizióne, Jean 
l'jancòi^^i;' y, ,,*/ J: .•:•: ' \'. 

Spettàcolo .di .grande attrat­
tiva e di succèsso. La spesa 
prevista.per ogni serata è di 
62 mila lire circa, più le spese 
di trasferimento, vitto e allog­
gio jdel mgmbro della? spedizio-^ 
ne che a'ccompagna il Alni. 

Le.Sezioni che avessero inte-̂  

SEZIONE DhMiLANO .DEL CULB ALPINO ITALIANO 
•-"'l'i 

Venerdì 24 corrente alle ore 21.15 nella saia; 

deiristitufo Leone XIII (via Leone XIII, angolo 

via Rossétti) 

JEAN. RRAIM 
presenterà'il film della Spedizione francese 

"iyÌAK:AL.O,, 
che ha ottenuto il I Premio al « Festival Inter­

nazionale J i lm della'Montagna e dell'Esplo­

razione-Città di Trento» nell'ottobre 19^6. 

INGRESSI: Soci C.A.I, L. 250; non soci L, 300. 
I bigijétti Sono in vendita presso la Segreteria CA.I , , 
via Silvio Pellico 6 e all'Ingresso della sala. 

Wié^^é0^jM&MMM9Ìf^ 

resse ad aderire a questa tour­
née sono invitate a precisare 
la data prevista per la mani­
festazione, indirizzandosi : alia 
Commissione suddptta, via Ugc 
Foscolo 3, Milano. 

Gli altri film recentemente 
messi in circuito ' dalla stessa 
sono: Allo conquista del Monte 
Api, completato e sonorizzato 
in ima magnifica edizione a co­
lori; durata 35 minuti. 

Etoiles et tempétes, uno dei 
più bei film a colori degli ul­
timi anni, vincitore del Festi­
val di Trento nel 1955; due ore 
di spettacolo. 
. Nanga Parhat, ' grande iBlm 
che presenta l'impirèsa meravi­
gliosa di un uomo solo su una 
delle più terribili montagne 
imalaiane; è a colori- e dura 
2 ore, 

OÌJjectif Immerousse, a colo­
ri, ricorda gli ardimenti e le 
gesta alpinistiche della, spedi­
zione franco-belga nel Sahara 
centrale. 

'. • ' ' ' - l i ,1 ' I i-

In autunno a Trento 
la seconda Biennale 

- di foto alpina^ 
'iy^'2^.settembre al 13 otto­

bre sif'àvfà a-Ti?entó'là'''sSc(ni-
da Biennale intérriazioflale di 
Arte fotografica della; montai 
'g^k.^<^~~ ---;-••? ; • •_ :i ,^^s.. J - ; •_: ; ( -
"L'organizzazione è stata affi-» 
data alla S.A.T. (CA..I.) sotto 
il patrocinio della Federazió­
ne'' intemazionale "dell'arte' Ì6-
toéràìick. """' '' r^^'l ;3 <-*;̂ -

Per le tré opere migliori so­
no in palio 1 -«Ranuncolo d'o­
ro », che saranno aggiudicati da 
una giuria di cui faranno par­
te il segretario della F.Ì.A.P., 
Emesta Boesinger: di Berna, 
Renato Tioravanti, Carlo Matis 
di Torino, Enrico Pedrotti di 
Bolzano e Luigi Veronesi " di 
Milano. j 

Poiché già alla prima edizio­
ne di questa rassegna la parte­
cipazione è stata • nutritissima 
e le opere ejposte sono state 
tutte ad alto livello, -è certo 
che anche alla nuova esposi­
zione i partecipanti saranno 
presentatori di op«re che do-
vraimo distinguersi e afferma­
re i progressi dell'arte foto­
grafica ispirata dal fascino e 
dagli aspetti spettacolari della 
montagna». 

Questa seconda biennale cO^ 
stituirà un corollario della VI 
edizione del Festival intema­
zionale dei Film della monta­
gna e dell'SspIorazìone -«Città 
di Trento », che .i.«volgerà dal 
7 al 13 ottobre. 

L'interessamento al Testi vai 
è già vivissimo presso tutte le 
nazioni che furono presenti al­
la sua quinta edizione. 

Al tifi morti 
sull ' Imalaia 

' . ' - 1 . ' - , • . - . . • . 

; Le imprese imalaiane sono 
sempre - state ? accompagnate 
da un tributo dì vite umane, 
che si allunga ogni anno piii. 
Gli'Ultitnt caduti sono un in­
glese e due sherpa. Si trat­
ta di Crosby Fox, capo del­
la British Yorkshire Kam-
blers Expedition, il quale con 
un altro connazionale, George 
Spenceley (unico superstite 
del gruppetto) e due sherpa, 
si era proposto di raggiun­
gere la vetta dello Judal Hì-
mal. 

Partiti da Katmandu, i 
quattro uomini si trovavano 
verso la fine.di aprile a un 
campo situato a 6000 metri. 
Il 30 dello stesso mese sì met­
tevano nuovamente in marcia 
verso l'obiettivo fissato, ma 
arrivati a circa 6600 metri di 
altitudine, i quattro uomini 
vennero fermati da un ghiaC' 
ciaio che si presentava con 
altissime ripide pareti. Men. 
tre tentavano di passarlo, il 
Crosby e t due sherpa ven­
nero travolti da una valanga 
e < volarono * in un crepac 
do. Solo lo Spencer, che ve 
niva per ultimo, un po' di. 
stante dai suoi corripagni, riu^ 

pìnismo dì Chamonix verrà 
infatti dotata-di meZzi nlo-
dernissimì per operare salvai 
fàggi in alta montagna; inol­
tre pptr^ disporre di un cor­
po, di 80. elementi particolar­
mente" addestrati e che si 
considereranno in stato di 
permanente allarme. AL pri­
mo segnale di incidenti sa­
ranno essi a portar soccorso 
e dipenderanno dal direttore 
della Scuola d'alta montagna 
di Chamonix. Per il momen­
to • le guide alpine locali sono 
ridotte a un compito di sor­
veglianza, in attesa che il loro 
statuto venga ben definito e 
probabilmente si aggiunge­
ranno poi a questi « gendar­
mi > d'alta montagna, coma 
vengono chiamati gli elemen­
ti della squadra dì soccorso. 

Esse, ad ogni modo, hanno 
compiuto un atto che non 
contribuirà certo à renderce. 
le maggiormente simpatiche: 
hanno impedito alla società 
della teleferica dell'Aiguilles 
du Midi, la quale per con­
tratto deve assicurare una 
certa sorveglianza sul ghiac­
ciaio della Vallèe Bianche, 
che questa assumesse guide 
e alpinisti italiani. Le guide 
di Chamonix si sono viva­
mente opposte a tale inten­
zione, proponendosi dì svol­
gere esse taile lavoro. Tutta­
via hanno rifiutato di far 
parte di un corpo di « sal­
vatori professionisti •», come 
suggeriva la società, perchè 
npn sufficientemente protette 
ih ' c^so di .Jncidenti. gravi. 
Esse, volevano venir coperta 
da un'assicurazione speciale 
che comportava una rendita 
annua pari alla metà del loro 
stipendio, ma il Ministro 
francese delle Finanze ha rì-
fltitato per l'elevato premio 
che avrebbe dovuto pagare 
annualmente per le relative 
polizze. 

In attesa della soluzione dì 
questo problema, i vari Mi­
nisteri francesi hanno deciso 
di creare un tesserino per 
gli escursionisti. Costoro, pri­
ma di salire sulla teleferica, 
dovranno scrivere sul tesse­
rino stesso, oltre al nome, 
l'itinerario scelto, che in ogni 
caso non abbandoneranno on­
de permettere rapide ricerche 
in caso di disgrazia. Là co­
pia della loro dichiarazione 
verrà successivamente ri'mes-
sa al posto di guardia della 
Scuola d'alta montagna, che 
si prenderà cura di seguire 
l'evoluzione degli escursionL 
sti stessi. 

Alpinismo nel Panathlon Glnb 
Nella riunione conviviale del 

marzo scorso del' Panathlon 
Club di Verona l'a-w.- Mario 

sci a districarsi dalla'neve ai'Azzini, Consigliere centrale del 
C.A.I., ha brillantemente svol-margìni della valanga e ben-

che ferito, tentò dì estrarre 
dal crepaccio riempito di ne­
ve e di ghiaccio glìinfortU' 
nati; ma alla fine dovette de 

to il tema « Soccorso alpino > 
spiegando in modo vivo e inte­
ressante come è organizzata e 
come viene esplicata l'opera di 
soccorso, precisando quali cri-

sistere nella convinzione, che teri vengono seguiti nell'adde-
non vi fosse nessuna possi- straniento dei componenti le 
btlità che essi fossero ancora 

lo 
in vita. 

Questo il racconto che 
stesso Spencer ha fatto 
10 corrente," al suo arrivo a 
Katmandu, dopò' undici gior­
ni di carnminjft ;^al ; luogo idei­
la disgrazia,,'' • •3 f • • 

squadre e 1 mezzi di cui essi si 
valgono. 

Nell'assemblea del 15 marzo 
•j"j scorso del neo costituito Pana-

'thlon Club di La Spezia sono 
stati eletti I membri del Consi­
glio direttivo,. fra cui figurano 
gli alpini.Sti- fag." Carlo Barac­
chini e àvv^ Dario Toracca. 

Acc^tonamenti nazionali del C.A.L 
riservaii ai giovani 

L^i'i!:<;iyq«t' ceb i , 

Luglio-Agosto 1957 

La Commissione Centrale per l'Alpinismo 
giovanile ha indetto per la prossima stagione 
I seguenti accantonamenti: 

RIFUGIO LOCATELLl (m. 2438) - Dolomiti Orienfali 
Organlnazlorie: SUGAI-Roma • Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO ZAMBONI (m. 1150) • Appennino Reggiano 
Organizzazione: Sezione CA.I, di Reggio Emilia - Via Mercato, 2 

ALBERGO ALPINO - Pozza di Fassa (m. 1300) 
Organizzazione: Gruppo ESCAI-Roma - Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO V. LANCIA a l Pasublo (m. 1825) 
Organizzazione: S.A.T. (CA.I.) Sezione di Rovereto 

• • ' . ' ' 

Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi alle 
singole Sezioni organizzatrici. 

y.r-s 

• » . > ' " 
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Proposte sulla sistemazione del C/A.L 
Senza dubbio Verona e 

quella sezione del C.A.I. me-
ritavano le lodi contenute 
nell'articolo di Albertini su 
« Lo Scarpone > del 2 cor' 
l ente ; anche la distensione 
raggiunta fra 1 delegati nel 
saloile di Castelvecchio nella 
domenica dèlie Palme meri­
ta ogni sforzo per non an­
dare delusa, 

Col ramoscello d'olivo sot-
t'occhio, sebbene non sia più 
reciso di fresco, conviene, 
dunque, continuare serena 
niente il dibattito affinchè di 
rigenti e soci del C.A.I. lo 
seguano e vi partecipino. 

A Verona si è raggiunto 
u n compromesso — basta ri 
leggere 11 testo della mozione 
approvata — che consentirà 
diverse soluzioni dei proble­
mi pendenti, compresa l'ul­
tima avanzata dalla Sede 
centrale col dilemma « o 
aiuti governativi b auriiénto 
ingente di quota >, che può 
equivalere a l . detto . * o , la 
borsa 0 la vita».-..,' . . .,' 

, Scherzi a par^ , siccome 
senza denaro non si fa nulla 
(però occorrono sempre più 
uomini che mezzi) è duopo 
procurarlo per spenderlo be ­
ne, cercando quello meno co­
stoso. (Qui il contribuente 
sorriderà... ringraziando; e 
gli amministratori sezionali. 
Invece, penseranno ai contri­
buti diretti ottenuti dagli 
Enti locali). 

In tema di reperimento di 
fondi, ancora a Verona si è 
sommessamente parlato di 
« danni di guerra » e la Sede 
centrale ha accettato un or­
dine del giorno che invita a 
riprendere in mano la rela­
tiva polverosa pratica già in 
sue mani, forzandone lo svi­
luppo e là conclusione. Qué­
sti danni di guerra furono 
denunciati a suo tempo (anni 
1946-1947) per un importo 
globale di diverse decine di 
milioni; oggi, in base alla 
legge vigente, vengono riva­
lutati di cinque volte. Se 
fossero stati denunciati 60 
milioni (son forse di più fra 
tutte le sezioni) ora sareb­
bero liquidabili in 300 mi­
lioni. 

Per un sodalizio come il 
C.A.I. trascurare simile mal­
loppo, acchiappabile in virtù 
di disposizioni operanti e già 
applicate per diversi altri so­

dalizi, con la sete dì denarcf compromesso che risolvereb-
acutizzatasi dopo le recenti be onorevolmente,, se rag-
distribuzioni di fondi^ straor- giungibile, tutte le contro­
dinari ottenuti a Roma é 
cosa non strana, dato il tem' 
peramento italiano, mm tale 
da richiamare insistenterten 
te all'attenzione della Sede 
centrale perchè le sezioni 
danneggiate dalla guerra nel 
loro patrimonio, e sono pa­
recchie, hanno bisogno del­
lo intervento governativo 
presso le Intendenze di F i ­
nanza per ottenere sollecite 
liquidazioni 

Altra fonte di contributi 
già esistente a favore delle 
sezioni è quella degli Enti 
provinciali per il "Turismo, 
ai quali spetta l'onere della 
manutenzione e della segna­
lazione dei sentieri alpini. 

Quante sono le sezioni che 
conoscono questa fonte e la 
utilizzano? Se , già tutte at­
tingono alle casse degli EPT 
ed a quelle degli Enti regio­
nali, sbagliavano i loro cal­
coli se speravano di godere 
i n . continuità tali ^ contributi 
oltre a quelli, ch'erano, pre­
visti nel progetto di legge 
Romani. Infatti quel proget­
to ,- addossava . al, CA.Ij, l 'ob­
bligo della manutenzione 
sentieri, sollevando così gli 
E.P.T. dalla spesa. 

Passando dal problema re­
perimento denaro a quello 
di fondo: e Cos'è il C.A.I. coi 
suoi 80 mila ribelli alle leg­
gi? », chi scrive avanza que­
sta proposta: 

— ricliiedere al legislato­
re il semplice riconoscimen­
to del C.A.I. quale Ente mo­
rale affinchè continui a go­
dere i modesti benefìci fisca­
li (agli avvocati il compito 
di tradurre l'idea in termini 
esatti); 

versie esistenti in seno al 
C.A.I. ., .. . . . . . - , , 

Infine, con la deliberazio­
ne veronese di aumentare la 
quota di 100 lire annue, la 
Sede centrale, il cui bilancio 
è \già rìspettabilihente floi:i 
do, disporrà a partire dal 
1958 di altri Otto milioni c ir 
ca. Se riuscisse a liberarsi 
dall'onere assùntosi di man 
tenere efficiente. il Corpo di 
soccorso alpino, sarebbe già 
in buone condizioni finan­
ziarie. 

C a r l o G h e z z i 
Presidente Sezione C.A.I. -

Bergamo 

Una precisazione 
del colonnello Beffa 

' Ricéviamo la seguente net­
terà, in data 4 corr. dal c o ­
lonnello. Boffa è doverosa-
menie pubbUchiarno; ,V -.X; ' r 
~€ Leggo su "Lo, Scarpone" 

del 16 iaprile 1057, dal reso­
conto dell'Assemblea di Ve­
rona le frasi con le quali il 
Presidente Generale dotti Ar­
denti • Mórini' ha '.risposto a 
chi dei Delegati del C.A.L lo 
aveva interpellato circa il 
mio allontanamento dalla Di­
rezione della Sede Centrale. 

E' mio dovere innanzitutto 
di rettificare la « precisazio­
ne > del Presidente: «Abbial 
mo perduto il Rifugio Pis-
sadù del C.A.I. Bologna per­
chè la Sede Centrale a suo 
tempo non aveva fatto quel 
che doveva fare ». 

E' agli atti della Sede Cen­
trale la documentazione di­
mostrativa di quanto è stato 

IMPRESE INVEBÈALl^ . 

Traversata (lei Gruppi) Sierra 

, _, . .tatto e dei motivi di ordine 
• T ^5°?°^^^® • Con^^'ssa-I pubblico per cui il Rifugio in 

riato del Turismo la crea-1 questione rimase in proprie-
zione di un Ente o Consor-ifà e possesso del patrimonio 
zio diretto da delegati del 
C.A.I. e del C.T. il quale as­
sorba, disciplini e sovvenzio­
ni il Consorzio guide e por­
tatori ed il Corpo di soc­
corso alpino obbligatorio (la­
sciando quello volontario al­
le sezioni del C.A.I.), gli uni 
professionisti altamente me­
ritevoli, sempre a disposizio­
ne della collettività, ed il 
Corpo del « Soccorso alpino » 
quale servizio pubblico. 

Sarebbe una soluzione di 

MINISTERO DELU DIFESA 
ha prescelto le suole 

dello Stato, italieino e ciò per 
circostanze non attribuiìjili 
alla Sede Centrale. 

Quanto alla mia posizione 
personale, debbo precisare, 
con v ivo rammarico, phe le 
mie dimissioni non furono 
conseguenza delle «v ive ri­
mostranze » rivoltemi d a l 
Presidente Generale,, bensì 
della forma in cui mi furono 
rivolte alla presenza di terzi>. 

Felice Beffa 

Il 29 marzo scorso tre ap­
passionati scalatori di Forni 
Avoltri (Udine) hanno porta­
to a termine l a traversata del 
Gruppo Sierra, definendo la 
impresa come- un ,« piccolo 
raid delle Alpi, Gamiche >.'Si 
tratta dell'alpinista e fotogra­
fo Gino Del Fabbro.e delle 
guide'Nilo, Romanin e Ettore 
Romanln, non riuovi I due ul­
timi a queste imprese^ 

I tre, dopo un accurato stu­
dio del percorso, equipaggiati 
di tutto punto, sono partiti.da 
Forni Avoltri aUe ore 4 del 28 
mattino e passando per la .ca-
sera*.Tuglia, 11 Pianò 'dei "Ca­
mosci, il Geu Alto, si sono 
portati alle Creta del Petti­
ne e da qui hanno raggiunto 
la Forcella Creta Forata. E' 
stato questo l'avvio per l 'ul­
timo più insidioso passaggio, 
in quanto ostacolato dalla ri­
gidezza delle temperatura, 
scesa a oltre 12 gradi sotto 
zero, ;̂ e, d^llo .spesso .stT^to ,ne-
voso ^tccurfiulatosi ̂ riei /catala­
ni è sùiVpassi durante 1^ jul-
time nevicate. 

Senza concedersi riposo 1 
tre, avyicehdandosi al coman-
doi hanno attaccato decisa­
mente il Picco Risentin gua­
dagnando quindi, dopo aspra 
fatica e sempre rimanendo a 
quote sopra i 2000 metri, il 
Rifugio De Gasperi attraver­
so il sentiero di Passo Sierra. 
Essi hanno poi proseguito per 
il Passo di Lavardet, tofecan-
do le Casère Razzo,'dove han­
no sostato bivaccando prima 
di continuare la loro marcia 
per Sauris. Da Sauris i tre 
alpinisti sono giùnti a Loren-
zago, dopo aver superato 11 
Passo della Mauria. 

• . ' • ' • — — " * ' • • 

Ripetizioni 
dei comaschi 

La parete nord della Tour 
Ronde (m. 3800) nel gruppo del 
Bianco è stata ripetuta lo scor­
so aprile dalla guida Giancarlo 
Catelli e dall'accademico Ber­
nasconi di Como. Superata con 
difacoltà la larghissima crepae-
cia terminale, là guida attac­
cava il ripido pendio ghiaccia­
to, raggiungendo ;lb sbarra­
mento roccioso a metà parete 
dopo un duro lavoro di gfadi-

namento. Lavjpajrte: superiore 
dello scivolo yeniya superata a 
gran fatica coi» l'uso .di, nume­
rosi chiodird^ ghiacciò ' e- da 
roccia, per le condizioni avver­
se della 1 montagna.' Una lunga 
e ' delicata traversata in cresta 
conduceva gli alpinisti; a pochi 
metri • dalla-Tettai jj" 

Contémpòraàeàmentè la pa­
rete veniva-salita, à''comando 
alternato,^ dagli altri ^comaschi 
Walter Lina «'-Fabio Masciadri. 

n 22 aprile^r'gòcj.del C-A.I. 
di Conio: Pevere!Ji, Caccia, Co­
lombo, • Coce^celli 1« Tetta-
manti hannó',,lipetuto la diffi­
cile parete npfd .der.Cìarforon 
(m.. 3642) hél'grùppo del Gran 
Paradiso. Per!;le.condizioni ec­
cezionali del ghiaccio, 1 cinque 
erano costretti a duro lavoro 
di gradinamento e'all'impiego 
di nunierosi chiodi, ,.^-;,, 
•"*Nylo stesso^^lornOi- àel grup­
po del Bernina, Mario Bignaml 
e"Pieró^ Nessl'e gli* accademici 
Vittprio,:Meroiii e Aldo. Bigna­
ml, tutti'. di>' Comò, scalavano 

.l'impegnàtlvai.^aiete .nord del 
t? te <5lussi^li^; (ffl„5§,22)-v^.v-;fc 

' MONTE: GBOKA ' ' 

Sasso Rosso 
'^Parete'Sud ' 

n Gruppo -Rocciatori. del 
CAK; di .:Cal61ziòcorte è ' In 
piena' attività^ e .i' suoi cònj-
ppnenjti hann9| còminpiato.'a 
riprendere ^contatto ,i con ,; le 
pareti p iù jinpér.vìè in eserci­
tazioni di •.allenamento, allo 
scopo di affrontare in seguito 
e i risolvere i qualcuno dei 
€ problemi > che ancora re­
stano insoluti pel regno dolo­
mitico. > -ì , ' 

Intanto negli scorsi giorni 
un'interessanti- impresa è sta. 
ta compiuta s^lla parete sud 
del Sasso Rosfo'(Monte Gro-
na), 'che si ei:ge nella zona 
di Meijaggio, \^ , 

La cordata,'phe ha supera, 
to i 110-metili d i 'parete in 
3 ore circa;'incontrando diffi­
coltà di 6* ^ a d o con pas­
saggi 'di 6*,'.impiegando 15 
chiodi,' dei qwali 5 lasciati, 
€ra composta t da Bruno Pa-
pini lde l C.AJ, ,Calolzio e da 
Vito- Soiaro Ideila Sezione 
CJV.1.' di Menàggioì i 

Il Soccorso cdpino alTènàle 

^sRtVETTATA* 

roccia. 

'gVtVtTTATA' 

' BRtVtnATA 

- per le Truppe Alpine 

- per la Guardia di Finanza 

• per le Truppe Alpine 

• per I Piloii dell'Aeronautica Militare 

- per la Guardia di Finanza ' 

• per l'Aeronautica Militare 

- peir le Truppe di Fanteria 
i'.i, 

BRtVtlTATA* 

stadio^ 

Sul versante N. di Passo Pa­
radiso sotto i Monticelli •si" e 
svolta una birìUante esercita­
zione di soccorso alpino, aUa 
quale hanno partecipato ..com­
plessivamente 64 uomini. 

L'esercitazione, indetta -dal 
Delegato per la zona di Edo­
lo del Soccorso alpino, Menico 
Mottìnelli, ha iniziato alle 7 del 
mattino. Sono x:onvenuti al 
Passo del Tonale gli uomini 
delle Stazioni di Brescia, Edo­
lo, Bormio, Temù, Ponte di Le­
gno e quelli della Stazione 
S.A.T. di Vermiglio. • 

Vennero compiuti addestra­
menti con tre canotti Akja ai 
quali parteciparono a turno i 
presenti,. allo scopo di prende­
re confidenza con tale pratico 
mezzo per trasporto su nevo; 
quindi si è passato alla eser­
citazione da valanga. 

Il compito di questa dimo­
strazione è stato assunto dal 
capo della Stazione di Bormio, 
Fava, il quale ha radunato gli 
uomini ai piedi di una slavina 
che si prestava ottimamente co­
me terreno dimostrativo. Dopo 
una breve esauriente lezione 
sui vari tipi di valanga, ha il­

lustrato l'uso delle sonde e co­
me-Siapossibile acquistare con 
l'esercizio; ,1^ 'h'ecessaiia sensi»' 
bilità per individuare-la nàtù».] 
ra del corpo toccato dalla 
estremità della,sonda. 

Si passa quindi alla esercita­
zione pratica: vengono Seppel­
liti sotto'la neVè vari oggetti: 
legno, tela, roccia, ecc; e a tur­
no con la sonda gli uomini 
provano ciò che essa tocca ri­
scontrandone le diverse sensi-1 
bilità. ! 

Interessante il fatto che per 
abituare gli addetti alla ricer­
ca e all'osservazione più minu­
ziosa del terreno vennero con­
fitti nella neve dei cerini con 
la capocchia all'insù e la ri­
cerca venne fatta, con gli. uo­
mini disposti su di un'unica 
linea, a contatto di gomiti, 
procedendo dal basso verso 
l'alto. 

Essendo il fronte della va­
langa abbastanza esteso, gli uo­
mini vennero poi suddivisi in 
due squadre che ,a comando 
eseguirono il sondaggio facen­
do penetrare le sonde prima 
alla loro destra, poi al centro 

I indi a sinistra e ripetendo l'o-

i l 

fi,, 

'Sezioiie-r.lJ.GlEi'ii 
Galleria' subalpina 30- 7orinó'TeL,44'àll[^ 

Prossime gite _• 

ÀI Rif. Guido Rey 
26 maggio -

• Questa gita, floreale segnerà 
I apertura del nostra RItuglo pél 
1957; si effettuerà In -unione alla 
Sezione di-Alessandria: alle ore 
II fivrà luogo una suggestiva-ce­
rimonia con la posa di una targa-
ricordo a Giuseppe Guasasco che 
per molti anni, lu attivo Segreta­
rio della Sezione di Alessandria 
e che tanta passione dedica af­
tinché questo Rifugiò fosse eretto. 

Per quel giorno i dintorni del 
moderno Rifugio saranno, tutti 
una fioritura di narcisi e di ane­
moni. I soci che ancora'non -lo 
conoscestero avranno la possibi­
lità di-accomuneure, a una sbtt-
patlca harclsata la visita a quel­
lo che' sta diventando il più mo­
derno' ed attrezzato ' Rifugio della 
Val di Susa; doccia calda ed il­
luminazione. . elettrica, generata 
da una centrale.in miniatura, ar­
redamento moderno, 11 tutto ' in 
un caratteristico "edificio 'a' due 
plani dall'aspetto accogliente per 
la . rivestitura «sterna ,in legno: 
l'ostiitalltà è garantita dal nuo-
ypitgsnere,* la",guida ..,«lpjn'« Piero 
M^^sòr^. chf. con la tua jEen* 
tlle' 'consorte cercherà" di rendere 
piacevole la permanenza a~<iuan-
tl, desiderosi di una vacanza in 
un posto tranquillo ma di severo 
ambiente alpinistico, voiî anDo 
approfittare dei turni settimanali 
di soggiorno che dal 15 luglio al 
20 agosto saranno organlzati a 
modiche quote. 

Kòn dimenticate: domenica 26 
maggio tutti al Rifugio Guido 
Reyl i 
-r Non 'Occorrono prenotazioni : ba­
sterà prendere 11 treno in parten­
za da 'Torino P. N. alle 6.38 In 
arrivo a Beaulard alle ore 9,50, 
due ore di agevole mulattiera 
ben segnata e vi troverete in 
quell'angolo di tranquilla sere­
nità alpina che è ancora .11 Ri­
fugio Rey (m. 1850). 

I soci che intendessero dedi­
carsi a salite nel gruppo delle 
Grand Hoche, potranno-approfit­
tare del treno In partenza sabato 
alle ore 13,21, da Torino, pernot­
tando al Rifu gin. 

FBOGRAMIHA. . - Comitiva 
« A » t • Partenza da ) Torino ote 
13,21 del 25 corr. ; ' ore 15,20 ar­
rivo a Beaulard, ritrovò e prose­
guiménto a piedi,' ore .17,20 ar­
rivo al Rifugio. 25 maggio, salita 
alle Grand Hoche. Direttori: Piva 
e Da Milano. 

Comitiva < B >: Partenza da To­
rino ore 6,38.'del 26 corr.; ore 
9,50 arrivo a--Beaulard, ritrovo a 
proseguimento a 'Pledi, ore 11 ar­
rivo al Rifugio. 

II ritòmo per le due" comitive 
potrà avvenire con 1 turni In par­
tenza da Beaulard alle ore 17,58 
0 19,48, in arrivo a Torino rispet­
tivamente alle ore 20,12 « 22,11. 

Grigna 

I resti dell'elicottero sistemati sul piazzale 

- per' scarpe militari da ginnastica 

Al Consiglio della Sezione dil 
Sondrio del C.A.I., radunatosi 
per , la prima volta in questi 
giorni dopo la tragica scompar­
sa del rag. Gino Bombardieri, 
il prof. Credaro ha ricordato 
l'irreparabile perdita dello stes­
so Bombardieri che, dopo aver 
diretto per anni la Sezione val-
tellinese, aveva continuato' a 
collaborare con gli attuali di­
rigenti, pur riservando le sue 
migliori energie per la Capan­
na Marinelli, divenuta soprat-r.l 
tutto per merito suo il più 
grande e confortevole rifugio 
della catena alpina. 

Dopo le parole del prof. Cre­
daro, che ha sostenuto la ne-
necessità di continuare l'opera 
intrapresa dal compianto ami­
co, il Consìglio ha deciso al­
l'unanimità di. abbinare al no­
me di Marinelli quello dello 
Scomparso e di aprire una sot 
toscrizione per dare completa 
attuazione ai piani da luì pre-

Le vostre vacanze con la 

TIIYÀ DI 
m.2764 

presso l 'A lBERGO PEREGO 
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parati per la perfetta efficienza 
e la massima valorizzazione 
della Capanna, base naturale di 
tutte le ascensioni nel gruppo 
del Bernina. 

I resti del fatale elicottero col 
quale il 28 aprile scorso hanno 
trovato la morte Gino Bom-̂  
bardierì' e 11 magĝ ^ pilota Par 
gahoi saranno lanciati ài C.A.I. 
di Sondrio e sistemati a monu­
mento sul piazzale della Ma­
rinelli. ; , - • : , 
- A- Presidente ; della- JCiommiST. 
sione per- 1 Rifugi del Bernina 
è stato eletto 11 ' rag. Bnmo 
Melazzini, che sarà coadiuvato 
dal rag. Boninl. 

Al termine _ della riunione .è 
stato comunicato ' che grazie al­
l'aiuto della Falck e della ditta 
Patriarca, la linea elettrica per 
la « Marinelli-Bombardieri » è 
entrata ormai nella fase esecu­
tiva. '-' 

Aperto tutto l'anno 
il Bivacco Manzi 

Nell 'ult ima riunione del 
Gruppo Centrale del C.A.A.I. 
tenutasi a Milano 11 4 aprile, èj 
stato deciso che anche il Bi­
vacco .fisso -«Manzi», nell'alta 
Val Torrone CVal Masino), 
venga lasciato aperto tutto l'an­
no, a partire dalla fine del pros­
simo giugno e non più solo nel 
periodo estivo. 

Questa decisione è stata pre-̂  
sa in seguito alle continue spo­
liazioni a cui -,è stato soggetto 
questo bivacco: dal trafuga­
mento delle coperte, durante il 
periodo di apertura estiva, si 
è giunti addirittura' allo scasso. 

Attualmente.,vi sono lassù 5 
coperte, che però ..non si sa 
quanto potraimo ancora dura­
re, essendo -, praticamente im­
possibile prevenire questi furti, 
finché, i'Autorità non éi deci­
derà a punirne severamente gli 
autori, . 

Gli altri due Bivacchi del 
Gruppo Centrale del C.A.A.l.i 
«Taveggia» e -«Odello Gran-
dori» nel Gruppo del Disgra­
zia, sono già sempre aperti. 

'> 
peraziorie avanzando Ai,, va 
passo alla; vijl^a,. „ - ì Si i 
s' Katùralmenif.ira stata;postà 
lina? .Vedetta-,M^l!Ajpno, ,|iòuro 
pronta a dare .Fallarme nel ca-r 
so dovessero V staccarsi nuove 
m'asse di neVè « altris'ùoriiini 
erano 'tenuti 'lirònti con' le: pà* 
le' in mòdo "dà poter riportare 
alla luce tó ('possibile infor­
tunato. . '̂  f ; 

- -- - • --r f \ - j . - — K. .-

IJltliDO^intervento ', 
alla mani di Compagnoni 
La mattina" del 4 corrente A-

chillev Corti'pàgiioni è stato sot­
toposto all'ultima operazione di 
chirurgia plàstica alle dita del­
la mano sinistra, rimaste con­
gelate durante l'ascensione ' del 
K2. L'operazione, eseguita come 
le precedenti ; dal prof.= Sanve-
nero Rosselli-nella. sua clinica 
di Milano,-è consistita nel mo­
dellare i tessuti che "a suo tem­
po erano stati innestati sulle 
ultime • falangi scarnificate del 
l'anulare e. del. medio. Il deli­
catissimo , intervento è riuscito 
nel modo migliore e Compa-i 
gnoni dopo (.quesfultlma, tappa! 
della sua via Jcrucis,- ha potuto] 
successivamente far ritorno^ alla 
sua casa di .Cervinia. , -

Pochi giorni prima il-..prof, 
Sanvenero.aveva operato anche 
il.tenente de.gli alpini Silvano 
Gheser, ohe làccompagnò Wal­
ter Bonattt. npUa scalata dello 
scorso periodQnatalizio alla via 
della Pera,.sopraila iBrenvà e 
che come è noto,, sub! il conge­
damento dei/i.piedif Anche; que-l 
sto : intervento;. coEQÌpiùtò .'sul 
piede sinistro^ con procedimen­
to simile a quello usato, per 
Compagnoni,.-è -.perfettamente 
riuscito, tanto <che secondo l'o­
pinione. de,i saiiitar j , Gheser po­
trà? tornare ar.capiminare,. con-
tràrianjente'-aiquanto sx.era te-| 
muto in un primo tempo.", • 

• -• r — - r : t . i • !. ' V' • " 

'llfCflirso^tedesco : , 
per wrelon^difgita-

su . designatone della^ s.Com-
missione nazionale per lo sci al-
pinismo del Q^.I., le guide Ca­
tullo., i Detassli.; di l Madonna di 
Campiglio e ;;Silyiò Borsétti di 
Domodossola.^onò state invitate 
a partecipare. ^1 Corso germàni­
co di sci-alpiijismo per Diretto, 
ri di gite, svoltosi dal 31 marzo 
all'll, aprile scorso alla 'Wiesba-
dener Kutte,(mi 2510) nel grup 
pò del Silvretff,, nel Voralberg 
(Austria). jC.,̂  '.'-. ' . - ' ' 

I nostri rapjirésehtantl hanno 

Annunciamo per il 15-16 giugno 
una gita sociale in Grigna al Pian 
dei Réstnelli. i 

SI effettuerà.>ln pullman con 
partenza dà Torino alle óre 14 di 
cagato' .15. 1,6 quote, di viaggio 
saranno' tenute molto basse, si 
da permettere ai nostri giovani 
rocciatori di pa'rteclpare! program­
ma « quote saranno esposti in 
sede. 

INArOUEAZIONE BIVACCO 
U.a.E.T. . VAL SBA. -^ Avtefrà 
11 23 giugno:, si organlzî erà un 
pullman per yorid Alpi' Grate; 
In partenza'.': dà iVorinO' -alla do­
menica mattina fla'FoTnd; Ih tre 
ore di comodo cammino su sen­
tiero si arriverà sopra le grangle 
del Platù a quota 2100, ove sta 
peri essère posato Jl bivacco che 
renderà più agevole l'accesso alla 
Nord della Ciamarellà, a Punta 
Prancesettl- ed a tutte le altre 
Importanti cime che circondano 
la conca. In sede sarà esposto 11 
programma dettagliato. 

CASTORE. -T- Ricordiamo Infi­
ne che 11 29-30 (San Pietro) si ef­
fettuerà la sociale ài Castore. 

Vacanze in Val Veny 
' Dice' il pieghevole a colori di­
stribuito in questi giorni: 

* Al eentro di uno scetCario 
grandioso che al cielo innalza la 
piti alta vetta d'Europa, inoox-
niciato da odoranti foreste di la. 
rici e pini, in un tranQUiZZo qua 
dro di verdi declivi vi attende, 
custode di una tradiziondZe ospi­
talità Jt SS' Campeggio Nazio 
naie G,A.h - U.O.E.T. « Monte 
Bianco ». 

.L'invito ha il maggior pregio 
nella compietà sincerità: chi è 
stato In Val Veny sa benissimo 
che non vi è'< posto più bello, non 
vi è. organizzazione che possa su­
perare la trentennale esperienza 
ugetlna e la cordiale familiarità 
che vi regna sovrana. 

Numerose le prenotazioni già 
pervenute; enorme ri'afflusso' di 
richieste che si accumulano .in 
questi giorni sul tavoli di segré-" 
feria. 

I turni settimanali avranno Ini­
zio 11 7, luglio e termine il l.o set--
tembre.' Sarà permessa riscrlziond 
a piti turni: lo scorso anno non 
pochi hanno trascorso al campeg­
gio 4 e 5 turni. La. quota è stata 
contenuta al minimo e supera di 
pochissimo quella dello scorso an­
no. Sono graditi in pagamento an­
che 1 tagliandi della e Cassa Va­
canze del T.C.L » Gli Iscritti so­
nò • inoltre: assicurati cóntro. ,gll 
infortuni., w. , . . . , : : : : . . , -
, P?r le prenotazioni è Sufficiènte f 
scrivere alla Sezione organizza­
trice in Galleria Subalpina a To­
rino : verrà spedito al richieden­
ti^ Uopuscola. lnj..bella..vest«^,.cQn,|. 
varie foto a colori e «la, schedina 
d'iscrizione. "' ' ^ 

-L'attrezzatura è delle piti mo? 
dente:.oltre ài Rifugio d'appog­
gio..,—", qliè è ;stato. rifinito e-ha' 
uhà' bella capienza coĥ  tcamère 
a-2 e più'lettini, camera pranzo 
per' 150 commensali, .In veranda 
belvedere, servizi igienici con im­
pianti m ceramica di docce, la­
vapiedi, lavabi, ecc. divisi per uo­
mini e donne. • Vi sono mlcrochà-
let a 3 e più posti con. comodità, 
quali lavabo particolare, tende a 
2 e più posti palchettate con In­
tercapedine: il tutto Illuminato 
da centralina Idroelettrica che 
permette anche II funzionamento 

particolarmente dalla Direzione ; 
10 scorso anno ISOO partecipanti 
e più,. vi, è solo .l'imbarazzo della 
scelta. 

Tutto è.predisposto e seguitò 
con gestione diretta della Sezione 
sotto la direzione di un esperto 
In materie: la guida Andreottl. 

. . . . . . . . f 

Altre organizzazioDi estive 
- VENINI. — .11 nostro Rifugio 
di Sestriere ^ sempre aperto, con 
la custodia del slg. Strazzabosco 
che ha già dato in passato me­
ritoria dimostrazione delle ' sue 
doti. I - prati si vanno pulendo 
dalla neve e Si rivestono della 
fioritura di anemoni, narcisi,̂  vio­
le, ranuncoli; una. vera festa. di 
fiori. 

Il servizio di alberghetto'.é as­
sicurato per tutti 1 periodi e le 
vacanze' potranno avere inizio In 
qualsiasi momento. 

Le gite/svòlte 
.̂  DÒME'DE LA LAUZG ^ 

' t i - •' I. ' , ' I B J , . . ; . -', 
Questa sci-alpinistica è .stata fa­

vorita da due giornate'di, magnifi­
co sole.. *" 
rilasciato 11 maltèmpo'-'al'Colle 

del • Mohglriévro; ' 11 .Colte 'dj!l 'Lau-
tarét accoglieva'li(parte«lpantl .in 
una apoteosi di azzurro." il .riden­
te paesino di La Grave ospitava 
quindi 1 partecipanti per, il pran­
zo. ' W'fermine del quale "S'Iniziava 
la salita al Rlf. Évarlsto' Chartcef.'] 
L''6nnf présente'Andreottl mon per­
deva tempo ed estratta -.la cine­
presa iniziava subito la. documen­
tazione della gita: le ore> 18 tro­
vavano tutti radunati al tavoli 
dell'accogliente Rifugio &' centel-
llnar«^gli ottimi tè della sorriden­
te Madame Rètòuma. • ' - ' ' 

Sveglia alle 4 e le prime luci 
dell'alba illuminavano la via alla 
piccola comitiva che saliva verso 
la mèta: alle 8, in.notevole, anti­
cipo sull'orario, tutti erano, in 
cima al D6me De La Lauze. 

Lunga- sosta ad ammirare ' 11 
meraviglioso panorama; dalla 
Melje al'Pelvoux, dalla Barre Des 
Ecrlns al Pie Des Agneaux ed 
il Rateau, il Pie De La Grave e 
lontano nella, foschia, mattutina 
il Bianco, il I Grand. Combin,' ed 
il Rosa. . .. "<" ' ;' .',. 

Implacabile, "Ussello •-alle '9 ri­
chiamava gli inesausti ammirato­
ri di, tanta - bellezza. • Aveva -cosi 
Inizio una delle più classiche 'di­
scese delle • Alpi-Ocldentali che dal 
3600 m. del Dòme De La Laùzè, 
doveva portare i partecipanti 'al 
1450 De La Grave. Andreottl, fil­
mava i momenti più Interessanti. 
11 ghiaccialo'De La Glrose con le 
sue .lunghe Inebrianti volate, quin­
di la breve sosta al Colle. De Rùl-
llans ed.ancora giù per 11 ghiac­
cialo Du' Vallons sotto'le maesto­
se «eraccate 4ella Melsé.' : ' '• 

Alle 11 i più velOct.si,toglieva-' 
no gli sci, a mezz'ora da La Gra­
ve, dove la neve già lasciava li­
berò campa al fiorire.'degli ane­
moni 6 deli-bucaneve. Alle 12 -fe­
lici e soddisfatti tutti 1 partecii 
pantl radunati a.La Grave si con­
cedevano un n^eritato pranzo: 
quindi partenza per 11 ritomo. 
Ancora 11 Lautaret è poi sosta 
a Briancofti' quindi Il'-Monglne-
vro,' Clavlere-ed a Cesana; Ie.,nu-' 
bl lasciate all'andata ci attende*-
vanò''tèaèU: alle 19 Torino, se-
mldeserta_.per la tradizionale Pa-
squetta, accoglieva i partecipanti 
entusiasti. ., „ , 

C.pÌiVlNIÀ. — RIuscil̂ 'ssllBa ^-\ 
che -questa' del :7 aprife per numero 
di 'parteclpantiiS' .'altrettanto, non 
può .dirsi; rdfl t̂erifpo .che |«1 pò-
merijsio s i gusustò.eìLa sci-a&I-
nistlcà al-Piccolo penrlhb ilon pcjS, 
tè effettuarsi can*a la' "mahcanza 
di. visibilità e di funivie. 
- ^ ; _ _ ; .,:—• -..r .. . 

'DAT7 ' « ^ I U * 0 SÙCèOBSO -AL­
PINO, —lilr Delegato della XIII 
zona del corpo, di Soccorso alpino 
ha inviato la seguente lettera; « A 
nome della Delegazione di Zona, 
vi porgo 1 più sentiti, ringrazia­
menti per le somme ,da Voi tra. 
smesseci a favore tei Soccorso al­
pino. 

VI prego di estendere a tutti 
quanti presso la vostra sezióne 
hanno sentito l'Importanza dèlia 
iniziativa e si sono resi validi col­
laboratori di un'opera', che da un 
punto. di vista umano- « sociale 
non può che tornare ad onore e 
vanto del Club Alpino e di tutti 
i suol soci; 1 «ensl della nostra 
gratitudine. - Bruno Tonlolo ». 

avuto modo cH'vederè e contron-,di radlo-fono e del proiettore ci­
tare i vari ini^egnànientl adot­
tati dai tedesclìi In questo cam­
po, notando un'affinità con gli 
analoghi corsi svizzeri e nostri. 
. La zona scelta per lo svolgi-

naénto del Corso si' presta in 
pàrticolar modo'al Carattere di­
dattico della-'Scuola, diretta con 
molta-perizlà^^e cognizione di 
causa da Aijw^d Mohn di Mo­
naco, guida' e maestro dì sci; 
istruttori-AlfonstLipp di Gar-
misch Pàrtenldrfchèn, gl'ida e 
maestro di jc i e Toni Heberle 
di Vienna, maestro, .di sci. Alla 
line del Corso^salli-òno al Rifu­
gio per teneryi ' alcune lezioni 
teòrico-pràtiche" ' *i ~ 'Consiglieri 
nazionali del Club . Alpino Te­
desco Oscars-Krammer e Lud 
vyig- Gramminger di Monaco. 

Oltre al -du^. italiani erano 
stati invitati U dott. .Max Fru-
tiger di Basilèìì e Ràdo Kocevar 
di Kraniska 0.bra (Jugoslavia), 
n numero dei partecipanti'è 
stato di 29 In totale; gli allievi 
tedeschi provenivano, da 12 cit­
tà della ' Germania occidentale. 

nematografico e per diapositive. 
. TBATTAMENTO. — Trasporto 

gratuito del bagaglio, biglietto 
gratuito per 11 servizio di corriera 
(4 corse al giorno) della Val Ve­
ny, alloggio con servizio di len­
zuola e federa, vitto (colazione, 
pranzo 6'cena) ; sacchetto in pla­
stica per 1 viveri al sacco, parte­
cipazione . alle gite. organizzate 3 
volte per turno, partecipazione 
all'estrazione della schedina pre­
mio per le consumazioni: riduzio­
ni e facilitazioni sulle funivie del 
Còlle Checroult, del Colle del Gi­
gante, della Chamonlx-AIguIUe du 
Midi, sugli -skilift della Vallèe 
Bianche, sulla scuola' di sci estiva 
diretta dal maestro scelto Gigi 
Paney, sul pullman da. Genova, 
Torino e Milano: tutto fa parte 
delle spettanze ai partecipanti al 
Campeggio. ' • 
"L'organizzazione del viàggi A, 
R.'. Courmayeur facilita anche le 
adesioni, benché molti preferisca, 
no ancora la ferrovia, che ha an. 
che celeri automotrici in servizio 
d i r e t t o . •• --''•'-". 

Comodissimo U servizio di cor­
riera della • Val • Veny che porta 
sino a 20' dal campeggio. 

L'organizzazione gite è curata 

SERATE IN SEDE. — Ancóra 
una serata di ' proiezioni interes­
santi nella quale II nostro gra­
dito ospite Conte Sardi, socio del­
la Sezione di Lucca, ha voluto 
Illustrare,' con simpatica parola, 
una serie di fotografie a colori 
da lui scattate nelle Alpi Apuane. 

Con un lungo applauso a chiu­
sura, i numerosi presenti 'hanno 
voluto esprimere al Conte- Sardi 
11 loro compiacimento per l'In­
teressante occhiata alle bellezze 
delle .Apuane, . . • 

ASSEMBLEA DI VERONA. — 
A rappresentare la nostra Sezio­
ne oltre'- Il Presidente gen. Ratti 
erano presenti il Presidente ono­
rarlo Scardi, Tonlolo, Ussello, 
Garretto, Ivaldl, Ratti, Covolo e 
Andreottl. r , •• 

Là relazione dell'AsseSnblea è 
stata pubblicata sullo « Scarpó­
ne » del 16 aprile. Al nostri dele­
gati' 'Ussello, Garetto, Covolo che, 
mentre viaggiavano di motte in 
macchina per raggiungere Verona, 
erano vittime di un pauróso in­
cidènte nel quale trovava la mor­
te Un incauto pedone 'che' Irhpru-
dentemente -i attraversava* l'auto­
strada/ tutta, la nostra; VBOlldarle-
tà ed 11 ringraziamento per esse­
re stati malgrado tutto presenti 
all'Importante Assemblea. _ 

l, (laote sociali 
i Ricordiamo ,;ai tsod che per di­

menticanza jion, si (-fossero me3sl,| 
in ,>regola col tesseramento 1957 
che ..con ' giugno, sospenderemo 
l'Invio dello « ScarpOrt.e ». Nel 
frattempo abbiamo provveduto a 
trasmettere l'elenco del'-soci mo­
rosi-,all'esattore per l'incasso a 
domicilio, che comporta un au­
mento dt L. 150. per. quota. 

l'iori d'arancio. — Sandro, Loz-
zadino, attivo-membro e segreta­
rio del Gruppo Alta Montagna, è 
la gentil signorina Pina Poccardl 
li IS maggio si sono uniti In ma­
trimonio; agli sposi le plji vive 
felicitazioni, 

.Onorificenza 
n cav.' uff. Guldtt Muzio, presi­

dente della Sezione del C.A.L di 
Chivasso. alla quale ha dato e dà 
tanto della sua attività, dirigente 
aziendale da oltre quarant'annl. In 
riconoscimento delle sue beneme­
renze è stato recentemente insi­
gnito della Stella al merito dei 
lavoro. ; 

Congratulazioni anche da parte 
di tutti I suoi amici e conoscenti 

Pubblicazioni ricevute 
« ENOTRIA ». Rivista dell'Unio­

ne Italiana Vini. n. 1 e 2 gennaio, 
febbraio 1957. VI è "jin interes 
sante articolo del nostro Aurelio 
Garobblo * E' da condannare l'al­
pinismo invernale? > che prende lo 
spunto dalla.nota polemica dello 
scorso gennaio per riaffermare 11 
suo punto di ' vista a favore di. 
questa attività. 

^ * 'it* ..V-~t-W 
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Viaggi a togglomi incantevoli fra laghi • 
monti. Prezzi convenienti • Ambienta ••• 
reno • Svaghi • Ristoro • Esposizioni 
Musica • Sport • Forti facilitazioni di viag­
gio per comitiv« - Biglietti '• idi vacanze. 

Informazioni e prospetti presso l« Agcf»-
zie Viaggi. e . l'UfHcio Nazionale Sviẑ  
zero dei Turismo • AAUano, Piezza Ca­
vour .4 : •, Roma,.; Via V. Veneto .36. 
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m 

- H signor Rizieri Màrchini 
di Malnate mi ha indirizzato 
una lettera aperta in risposta 
al mio articolo apparso su 
e Lo Scarpone > del 16 gen­
naio scorso, intitolato - « Sfo­
gliamo la margherita (ma 
preferisco la violetta...) ». 
Una lettera molto cortese, 
anzi, cordialissima' e,'franca­
mente, tale che^.. la sottoscri­
verei anch'iol 

In sostanza e decisamente 
égli si dichiara d'accordo con 
quanto ho scritto e con paro, 
le che.dimostrano tutta una 
sensibilità e comprensione 
fuori del comune. Tiene tut­
tavia a precisare comoresista 
un gruppo, di giovani..per i 
quah « i l buono, il, be l lo 'de l . 
Io spirito montanaro non è 
ancora del tutto perduto >, e 
aggiunge: «E ' un gruppo 
quello di cui le parlo,'che non 
ha nome, non- fa parlare di 
sé. Sono àljpinrsti" che" "non 
hanno'compiuto imprese str'à' 

et jezionalmente. Questi al 
• pinìsti li trovi solitari, nei 
^ luoghi più impensati, r i fug. 

genti l e comodità e le com­
pagnie chiassose, Sono tanti? 
Sono pochi? Non lo so'.' So 
solamente che sono alpinisti 
veri che vanno alla monta­
gna soprattutto per ricevere 
da essa, chiara creatura di 
Dio, un dono che non sanno 
spiegare e che pure parla 
déntro di loro,' come creatura 
viva, con voce arcana, tanto 
da :non dimenticarla più. Un 
dono inconfondibile, solo per 
le anime, per i cuori buoni 
e puri, per gli alpinisti che 

1 credono fortemente che la 
montagna, come tutte le cose 
belle e sante dell'Universo, 

.è dono dell'Altissimo all'uo­
mo, per amore; perchè al­
l'uomo fosse possibile e più 
facile risalire a Lui. , 

Per gli alpinisti che sen 
torto — anche ih questa èra 
atomica in cui nel capovolgi 
mento dei valori umani e 
spirituali-' una luce sembra 
quella derivante dagli dei ed 
ideali moderni quali >la ric­
chezza, i l divismo, il piacere 
— che sentono, dicevo, di 
non essere -solo materia per 
duta nella immensità del 
cosmo,, ma di essere anche 
e soprattutto spirito. Sono 
verità queste che o si sen 
tono profondamente o non si 
sentono affatto. -Non si" go 
dono ìnteriofttiéUte le altez 
ze se-.non si-opera e non si 
vive in rettitudine. Perchè fa 
mal^.'sentir, ispesso _ parlare 

.della'montagna come"si par-
-lerebbe didimo stadio quando 
* invece^ assa può 'dir<9. ftiqor a 
• qualcosa' ì al ^nòstro'' spìrito, 
quando si sogna^ di andare 
verso" i l 'silenzio 'e 'sentire, 
nel le ipausqjtd^Jl'fscesa, vi 

la montagna ogni tanto si 
ri{)uli3ce da sé e il giorno in 
cui desse una scrollatina, ad­
dio conquiste e tutto il resto. 
. O non crede, come io cre­
do, che per un nuovo dilu­
vio universale bisogna che 
la misura sia colma? Pensi: 
un torpedone con cingoli spe-
ciali è già salito a Plateau 
Rosa eppoi farà servizio re­
golare lassù come collega­
mento tra, le varie funvie... 
'Vedo già i vagoncini della 
funivia che recherà gli 
« amanti > della montagna 
sulla vetta del Cervino; al­
berghi di cristallo luminosis­
simi sul Rosa, sul Bianco, 
ovimque 11 conto torni. »E sa­
ranno queste le stelle che 
ammiccheranno a tutti quelli 
che noi sappiamo. Ma lei ed 
i suoi amici "guarderanno 
sempre l e altre, quelle^Vere, 
che parleranno ancora e più 
che" mai àf loro "spiriti." St ia 
certo" che le ho" guardate e le 

e imores^iOni s 
rà questo il motivo dominante 
della comjbetizlone, la lotta spa­
smodica, silenziosa e leale, com­
battuta sul filo dei quattromila. 

quando sa che partecipo al Rai-!sotto un fitto nevischio. La fila,dei Vosgi. dove sono -«petites 
lye; il suo «Bravò »è_il migliorisi snoda nell'alba livida sul]montagnes» di solo 1400 metri, 
premio che potessi desiderare. _ 

^ valli sempre più larghi. Grup 
_ , , . , , ,, . . petti si fondono e si distaccano; 

, .^°!.!°!f„??°.n?f_ .?f.'^?f-Ì:"|alla forcola di Bellavista oc 

' "-Quetto raduno-di alpinistil'capanna.' n C.A. F. Nizza ha 
nato sotta il segno della giovi-1 compiuto un piccolo capolavoro 
nezza e dell'allegrìa, oggi è in di precisione ed eleganza, eri­
lutto. Gino Bombardieri, in/oti-jgendo un igloo che gU esquime-
cabile assertore della capanna si possono Insidiare. La squadra 
che ci ospito, è morto. DedicateI femminile di Gap monta con Sul Pizzo Sella, battuto dalla . . — — - . 
un minuto di silenzio alla sua'bella sveltezza una civettuola tormenta, monsieur Latarjet, J u r o P » " sono circa una tren-1chleggia un raggio di sole, le 
memoTio-. - I tenda gialla; molti gli aiutanti (non si risparmia davvero il ca- una di alpinisti più o meno nel- „ubi ostili si schiudono ed ap-
- Còa" queste - semplici parole, le, caso strano, tutti disinteres- Po e lo ritroveremo pure alla le nostre condizioni, e che sa-] pare un grandioso panorama 

velate da un Indefinibile accen-1sati. Genova ed 1 «Ragni» al «Marco e Ropa»! ci accoglie rebbe quasi opportuno fondare]dominato dalla superba mole 
to di commozione. Raymond ! imbucano in un mucchio di n e - p e r il controllo e sorridendo ci un « Club » di congelati in mon-
Latarjet, ideatore delRallye in-; ve, compiendo un lavoro da indica la via per i.Gemelli, sot-,tagna. Non è ima buona idea? 
temazionale di sci alpinismo,'trogloditi. ito la giurlsdijilone di -Paolo| Dicono che la discesa col 
ques t ' anno organizzato dalla{ Tutti 1 badili"del rifugio e le GrUnanger. Il garo professore è «blessé» legato sulla slitta sia 
«Fior di Roccia» di Milano, ne pale portatili lavorano febbrll-,talménte compreso nel suo com- la più spettacolare del Rallye. 
apriva la 'Vili edizione. mente; alcune robuste pale da Plto da non ayyertlre minima-, Può darsi, ma questo non è il 

Nella vasta sala oltre cento neve ampiamente criticate e,mente 11 freddo Che lo investe.' 
ancora incredule ed sfottute per la loro pesantezza i Altro che « africano >»1 

-La sua disjnvpltura è cosi na­
turale che vèntole ghiaccio pa­
iono 1 suol ^lem^nti vitali. Non 

ghiaccialo di Fellaria ad uitcr-jflerissima del suo quinto po 
sto, degusta con palato sicu­
ramente intenditore un discre­
to numero di bottiglie di Sas­
sella, ma neppure noi stiamo 
indietro. 

Con molto buon senso 1 dl-

Le ricambio'Stlma-ed affet­
to fraterni. gub\ »TA.f>, , 

Adolfrf*BMàtfo^ 

Preziosa pnbblicazione del Tonring 

Turismo per tnlti 
E' uscito l'elegante volumetto 

«Turismo per tutti», annuario 
della « Cassa viaggi e vacanze » 
del Touring Club Italiano: 248 
pagine in carta , patinata con 
centinaia di fotografie di pano­
rami e di alberghi di centri di 
cura, soggiorno e turismo di 
ogni parte d'Italia. 

K' una vera e propria enciclo­
pedia del turista previdente e 
un prezioso repertorio di Infor­
mazioni della maggiore utilità 
£sso infatti riassume il funzio­
namento dell'istituzione, elenca 
le ferrovie e i trasporti, le 
agenzie di viaggi, nonché gli al­
berghi, i ristoranti, 1 rifugi, gli 
ostelli, i negozi e gli enti vari 
che accettano i tagliandi delle 
«Casse 'Viaggi-e 'Vacanze» in 
pagamento del biglietti di viag­
gio, dei conti di pasti, pernot­
tamenti e pensioni, di merci e 
di prestazioni, varie di, caratte­
re turistico. 

Si tratta di un complesso dì 
700 alberghi le cui tariffe sono 
indicate con la formula de) 
«tutto compreso» per un gìorr 
no e per periodi di 7 glorrii. 
Un capitolo è dedicato a 50 sta­
zioni ' idrominerall. ) 

«Turismo per tutti 1937» è 
nel formato di cm. 23 per 12, 
con copertina a colori; L. 250 
P9r i>SQci,/3eL,X.C.I.-eL.j500 
p,er:gli,altri;,-";-\'.;v, _-' ' ki • 

persone^ 
attonite di-tanta disgrazia, ren-iVannoa ruba, 
dono l'estremo omaggio al mite 
alpinista, che con la sua smisu­
rata fede ha compiuto U mira­
colo di far prosperare la Mari­
nelli fra rupi e ghiacciai. 

Solo/poche ore fa, pietose 
mani estraevano dai resti del-
l'elicotl^erc^ schjantatoisu^Uive­
dretta di 'Caspoggib le "sue Ipo-
glie', assieme a" quelle del va­
loroso pilota. Il suo volto calmo 
esprimpva'serenità: la Marinel­
li, scopo della sua vita^'eW^tsir 
ta l'ultima gioiósa visione. GiiI'-
de e alpinisti Io scortavano alla 
« Carate » In un mistico silen-
lUoso,Corteo: suo.^carro, una slit­
ta manovrata da "'corde, suo^ su­
dario una'rustica •'coperta,'^ sue 
preci l'ansito ed il sudore di chi 
lo accompagnava, suol fiori le 
tenui macchie purpuree del suo 
sangue* punteggianti 11 nevaio. 
Ora le sue guide ed 1 suol val­
ligiani lo calano a Sondrio< nel­
l'estrema dimora. 

• 
Un piccolo villaggio di tende 

ed l:7loo è sorto nel pressi della 

Notte Infernale!. Abbiamo" à-
vuto la pensata davvero brillan­
te di rinforzare U tetto del no­
stro igloó con delle travi di le­
gno e la condensazione, scio­
gliendosi su di esse,-. provoca 
una vera pioggia. - ', ' | '^ 
<: Guido ed Angelo escono al­
l'aperto; bivacco a tre metri 
dal. rifugio,-Io mi rincantuccio 
tiell'angolq meno piovoso. Nes­
suno chiude-òbehiò-e'domani, 
flnfta'la/gar'ài'dòvreihò'lriraj'è 
l'igloo.-'--

parere del vari -"blessés» tra cui 
figura il sottoscritto. Dalla boc­
chetta di Caspeggìo da cui si 

del Bernina ' e dai paurosi sci 
voli settentrioiiàll del Palù' e 
del Roseg. 

Saliamo col sole sul tetto del 
Rallye In un tripudio di bian­
co e azzurro, ma è una breve 
parentesi; il brutto riprende su­
bito. Foche squadre riescono a 
salire lo Zupò: il Palù viene 

parte, prima d'i farmi legare d&I eliminato perchè 'grosse plac 
un occhiata verso il traguardo j che di ghiaccio rendono perico-

on. 
Piostrò servizio particolare 

Mario Azità, ineccepibile di­
rettole.,tecnico, imperversa nel­
l'alba grigia.]Ha iik fatto-par-

loso il percorso; alla Marinelli 
tutte le squadre sono talmente 
provate, che vlen decisojdi ri­
durre sensibilmente il percórso 
obbligatario dell'ultima tappa. 

sarà, per casi iljtl'uomo'''delle'nascosto dalla nebbia, ma che'j.^°"°-^*^?*® "'* stanchezza,-le 
nev i» ' • ''"^ ''J' ' lt.n^,,^.^,,« «;r. Il _ ) Ì ^ „ , **-l̂ ^ d̂  sono animate, che 

riesco a vedere alcune bandle- u^g ^Q^Ì polemiche, che qual-
rlne, la faccia di Frisia satani-^he squadra ha preferito ri-

scorsi ufficiali, notevole per la 
misura quello di monsieur La­
tarjet, assolutamente privo di 
concessioni rettoriche e trat­
teggiato da alcune finissime 
notazioni umoristiche, e la 
premiazione vengono tenuti 
dopo il pranzo, ulteriore nota 

|di merito per l'efficientissima 
organizzazione. Vi sono premi 
ed applausi per tutti che toc­
cano il diapason per le «fem-
mes de Gap» che hanno por­
tato bravamente a termine la 
loro gara, e non è poco. 

_, f'vincitore 
dell'Anna'purn'a,^ è" fifa' di noi. 
Alt(K-sn«Uo-,»pol-^iao •epertO'Obo 
ispira im'istìntiva. sùnpatia, si 
aggira affa'bllmente tra 1 con­
correnti. •̂  ir 

.H6,vQluto''eonosìcerlo ^terso-
nalmente. Ci stringiamo le ma-

. Il spie.vespertino, uscente da 
squarci di nubi che ancora 
cingono in alto le vette, illu­
mina dolcemente la Valtellina 
verde, quando composto e si­
lenzioso il Corteo Sfila dinanzi 
ad una'infiorata tomba recente. 

Non vi sonò francési ed ita­
liani; vi sono solo • alpinisti, che 

tire 1' controlli:' ora 'ùria** si .ni e ce le guardiamo perchè ab-
aglta finché tutti 1 concoifrenti'Marno, anzi non abbiamo più, 
sono In piedi affannati attorno qualche cosa In cpmune. Pur 
ai bacchi,'le racchette, le pelli, non :,; conoscendo ;. le rispettive 

Si parte che nevica. « Fior di 
Roccia», «Monza» e •^Ragni» 
alternandosi al comandò; gùa-
dagiiano subito terreno; quasi 
tutti gli altri sembra arranchi­
no fin dalle prime battute. Sa-

llngue, col volonteroso aiuto di 
Romano ' Merendi, discorriamo 
a-lungo,'come se ci conoscessi­
mo da Sempre, parlando di lon­
tane sofferenze,'di amici comu­
ni e di montagna. Mi abbr.iccla 

camente appostata dietro una' un^iare allo Zupò per salire p,aneono un alpinista amici 
macchina fptografica. l'am co ji pai(, e sanendSlo eliminato.?he piangono un amicò ^ " 
Stema in una grottesca ppsizlo- solo al secondo cassacelo sulla' - - J ^ ^ - "" ,^'""^°' y"'"' 
ne-perchèlaslittasbandaTs'lm- forcola di B ^ v ^ t a i f è ouasii"' "^^ vedono nelle montagne, 

. . . irorcoia ai aeiiavisia, si e quasi |pj.opj,;Q perchè così severe e 
spietate, il mezzo per com 
prendersi, stimarsi.' volersi più 
bene. 

Emilio Amosso 
S,E.M. - C.A.I. di Milano 

penna e si,ferma In una peri-'genjlto defraudare 
w,'wil'''A^r,«»M « t . T r n ? / Ì n l ^ a Cari amici, da gente pra-
S t f t u i ;n^ i f f,.M? ^f l i , ^o itiĉ » di montagne e dopo le pa-
5» r f^n?n„ „^ »ftn mi l L » r ^ o l = del direttore di gara che 
+» • i? =«tn . ,^.rta r ,? t t ,n^ i : ' «^cva raccomandato esplicita­
te In sesto, riparte pattnando ^^^te di compiere il percorso 
e va giù f r i t to con gU sei uniti. „gii,ordin3 stabilito, cioè Bor-
Lo spruzzo di neve sollevato nina, Zupò, Palù, non pensate 
dalle .sue code mi colpisce con .j-aver compiuto un piccolo er-
estrema precisione sul naso e,joj.e di leggerezza, lasciando I! 
sulla bocca. Sbuffo, mangio ne­
ve, mi agito, sposto la faccia 
e lo spruzzo s'Infila esattamen­
te nel collo, ma almeno vedo 

certo per. l'incerto? 

I miei scarponi sono zuppi 
cheTl*trag*uàrdó''è"vicrno. SÒììó d'acqua e mi "rivolgo a Mario 
felice non per la classifica, ma'-'^zità perchè, con trattamento 

" "• 'di favore, mi permetta di farle 
asciugare vicino alla stufa, po­
sta nella' stanzetta della dire-

Purtroppo là giornata non è ^^'ì^^- dato che lo stufone della 
inita. Maurizio Pignatel, Il no-j^ala grande è ormai tutto im 

per essere uscito vivo dall'av­
ventura. 'Mi basta! 

finita 
stro sergente di ferro, ci aspet 
ta con le pale da neve in mano. 
Bisogna rifare Vigloo senza nic­
chiare, presto e bene. 

CIÒ che fa Maurizio in qual­
siasi tipo di gara è inconcepi­
bile: controllo, accompagnatore, me per caso, 1 miei scarponi 
consigliere, infermiere, sosteni-ie vedendoli cosi conciati, mi 
tore, cronometrista e soprattut- obbliga a toglierli e li porta 
to, organizzatore profondo ed vicino alla stufa della dire-
incorruttibile d i . ogni più ca-:"one. 
pillare branca.' Nel Rallye ha 

pegnato..Mi risponde burbera­
mente che non può far prefe­
renze per nessuno. Lo confes­
so, ci resto assai male. 

Dopo un po' arriva Marisa, 
sua moglie, che guardando co-

Un rilieYO 
de^li ugetini 

A complemento delle notizie 
date lo scórso numero, dobbia­
mo notare che alcune squadre 
concorrenti al Rallye hanno 
partecipato, il 28 aprile, al re­
cupero delle salme dei com­
pianti Gino Bombardieri e mag­
giore Secondo Pagano; quelle 
dei « Ragni » di Lecco, della 
X Fior di Roccia » di Milano, del 
G. S. Fiat di Torino, dello Sci 
C.A.L UGET di Torino, oltre 

L'Autore, a colloquio con Maurizio HcrzoE (In mezzo). 

superato se stèsso; ' ultimo ad 
andare a dormire, primo ad al­
zarsi. A «Maurizio» tutti do­
mandavano qualche cosa e tut­
ti regolarmente ottenevano. 

Con la sua direzione ben pre­
sto l'igloo è terminato. 

• 
n tappone del B'emina inizia 

ì nnoisiRono cns 
jMi è'strano, e alle volte lora quanti libri della/lette^[giudizio, è di quelli che rara-

Ancomprensibile, il motóJdi ratura. moderna .,davreb]3ero\mente anche uno scrittore dì 

più bene...». 
Propi:io così, caro Rizieri, 

proprio così. E il sapere che 
ancora . esistono gruppi ano­
nimi di giovani come lei, che 

strano volume di Ceppàro hanno goduto! 
'Pazienza e tabacco >. E' un( Se guardiamo poi nella let-
libro che ormai conosco ateratura degli alpinisti, e di 
memoria nella sua vicenda,' questa JQ, parte anche il vo -
nel suo stile, in tutto ciò che lume del Cepparo, non è ra 

pensano, e sentono in talj in.uia recondito si legge, so-[ro trovare in "esso molti, dico 

essersi smentito. 
Vorrei per-ciò che esso fos­

se compreso, che fosse letto, 
per dare a lui, autore quasi 
sconosciuto, quel plauso che 
meritatamente si è, guadagna-

Il matrìmonÌD di Maiiei 
- * - - ' . " • ' '•! ' - d . . . - < , „ ,::, ' . . - , . . I-. 

Nell'artistica < chiesa di San ' scenza geografica del Kara 
Giorgio a Bagolino, ricca di ori korum, dovuto in buona par. 
e di pitture antiche la mattina jg agli italiani e completato 
^Lt^^:^^ìft^.J:^^^l/ì]^''durante la spedizione del C. 

LI. 1954 capeggiata dal pro-
. . , . .» . . ,» ^ . . ^...^. . . - essor Desio. 
di «Gueret»^ra i) dott. Enzo' • 

Pubblicazioni ricevale 

modo, è cosa che rallegra il^pro e sotto le sue righe.» , 'molti, di'quei successi che\to con una creazione che nul 
nostro disincantato ideale al. 
pino cur dedicammo il m e ­
glio di noi. Anch'io so di al­
cun giovane che frequenta la 
montagna con lo spirito e 
non solo coi piedi. .Ebbene, 

Ho detto che' mi appare non sono dovuti certo alla 
sfrano e incomprensibile, per-!bellezza della sua concezio 
che non riesco- a capdcitar-lne, ma bensì a grosse trom-
mì del suo mancato successo. Ibonate piene di rettorica, dì 

Questo libro, che io cono-^rodomontate di pessimo gu-
- . SCO sin dalla sua formazio-'sto, digerite pienamente da 

penso che tutti voi, pure ne di manoscritto e che mi un grande pubblico. 
} w r S ! : o ' ^ ° u ^ — ^ sentire ha fatto lottare per la sua\ - ciò alle volte mi fa pensa-
N r ^ f n t f . l f= ^^°\ 'l?/:'sta'"P«» f, che mi ha fatto spe-' ^^^^ ^ „ l . ^^ incanimina-

d^PvmnH ^^iin t ^ X . Ì ^ ' ! " " . ? "^"^ '=o"^P'-«"«°«« ^^^re il mio pensiero verso con-
dere ohP ,,n ifnrnÒ in;tfl"^''"°''^'' ^ T ""n P^P'»»"",^" clusioni chc uorret dire ama-
dere che un giorno, lontano appassionata^ alla sua alta\^^^^^ pg^ „o„ sfociare in af-o vicino non importa, le cose qualità, mi ha trovato spet 
torneranno non/ indietro, no, ' tatare sbalordito dinanzi a un 
ma â  riprendere'quella di-;poIcoscenico dowe le quinte 
gnità e oserei dire, pudicizia,''ed i fondali cadono in sfa-
senza la quale'tutto diventa celo, trasfigurando un pae-
palude, 

E diffidi, ,amico mio, 'dif­
fidi di tutti coloro che, v e c ­
chi o giovani che siano,' pre­
dicano anche se non richie­
sti, il loro -amore alla mon­
tagna,' • che . sproloquiano ' di 
bellezza, virtù, altezza, poe­
sia, passione incontenibile e 
via dicendo,'anche se rifug­
gono dagli -alberghi e dalle 

saggio di sogno in un'ammas­
so dì rovine. Come sempre, 
per tutte le cose di interesse 
al : mio mestiere, ho tentato 
l'analisi di questo problema, 
ne ho vagliato i difetti, ne ho 
cercato le qualità, ma nulla, 
dico nulla, mi ha dato la cer­
tezza di uno sbaglio di par 
lenza. 

L'incomprensione appare 

fermazioni più forti. 

la ha da insidiare al vero ca­
polavoro. 

Walter Maestri 

Renato Cepparo: « Pazienza e 
tabacco'^, Ediz. Cappelli. Bo­
logna. 3Ì7 pagg. 1 cartina to-
pogr. L. 850 (ai nostri lettori 
L. 800). Inviare vaglia postali 
o assegni bancari all'Ammini­
strazione de «Lo Scarpone», 
via Plinio 70, Milano,' oppure 
versare sul nostro c.c.p; 3-17979 
aggiungendo L. 80 per rimborso 

Il libro;di Cepparo, a mio spèse postali raccórnandate. 

verande - solari. Li guardi'olle volte una cosaTr}isteriosa: 
bene negl i . oc^bis,e.,tr6dr^ 'TÌ-'l.trovp, antri c4sì feconditi che 

' lucere solo -i .»riÀelsi'f*dellaino|ij.'4i*'-'H'èsc''e^'ii4-.coèiicitarsi 
pianura,,^aiizii';'della- bSssm-a. perchè vi si sia cacciata. 

(.'Sono peggi(J assai di quelli • Epptìre qu i ' in questo caso 
' che,' almeno, 'restano.aperta-^ che.^ èj, il libra ,di. Ceppàro, 

mente quello, phe, ponp. .jyia quando / u pubblicdtouno cri 
lasciamo andare. Contro cd-lt'tcà lusirtffìiierà', per non di 
testa marea dilagante ' Honfre" ottima,"/u unonime-nel lo 
v i ha che fare, cioè, non vi sfoderare aggettivi che lo 
ha che da perseverare sulla quoli/icordno per un merita. 
buona strada. 'Vuol scom'- to successo. , • , 
mettere che se venisse " di Quole allora la colpa per 
moda (e i . tamburi della uno moncota con/ermo? Qua 
stampa rullassero adeguata-- le punto ha fermato il let 
mente) di dedicarsi solo ai jfore per non-consigliarlo al 
fiumi in pianura e alle col-lramico e rendere così impo 
line, in breve tempo la mon-j polare la sua diffusióne? For­
tigna tornerebbe deserta?!se la crudezza del suo Un 
Vero è che trafori; e certeigùaggiò? Forse lo stile trop 
a t t r e z z a t u r e resterebbero: po realistico nelle sue vicen 
già, ma a che servono, oggi, de? Forse la troppa mobiHfd 
le ;piramidi?...' Eppoi, veda,'dei suoi personaggi? Ma al 

promessa sicura 
ài vacanze 
Spensierate 

Sette nuovi volumi 
della Collana d'oro ''Le A|pi„ 

e ' _ ' ' j 

In questi ultimi tempi l'Editore Licinio Cappelli di Bolo­
gna ha arricchito la già .numerosa Collana d'oro -«Le Alpi» 
di altri pregevoli volumi di montagna e d'alpinismo, di cui 
riportiamo in sintesi il contenuto": 
« ULTIMI FIORI DELLE POLOMITI » di C. F. Wolfl. -E'. 11 

-; < terzo volume del ciclo delle Dolomiti di Carlo Felice 
'" ' 'Wolff."In esso l'autore-invita ad un viaggio oltre 1 limiti 
" "della vita quotidiana, attraverso un paese reale e fànta-

• stico nello stesso tempo. - L. 750; edizione di lusso rile­
gata L. 1500- _ ' ' ; • . . . - , . , . 

«MqMMERY. di Attiiio Vi'rlglioy«'Pef''conti' mld'sorib:bén 
lieto di -confessare che salirei àncora se anche non ci' fos­
sero più paesaggi da vedere, anche se le sole scalate pos-

•' sibili consistessero in quelle grotte, in quelle orribili bu-
\'• "che"in forma di cupecmarmitte,dei valloni dello York-

"•'shlbre».''Questo il sentimèuto sporitaneàménie ergnipente 
dall'anima, rassodato''da vma passione incontenibile *che,, 
oltre ogni illazione rettorica. costituisce la fotografia' 
spirituale dell'alpinista. * L. 900; -" , :> • 

«FOLCLORE E, LEGGENDE DELLA VAL DJ FASSA . . d i 
G. "Valentini. La storia, le leggende e 11 folclore della sug­
gestiva 'Val di Fassa sono illustrate attraverso una leg­
gera trama di romanzo; cioè la storia 4I uh amore con­
trastato e poi vittorioso fra due giovani alpigiani. Tutti 1 

'.' caratteristici costumi della locale tradizione civile e reli-
•giosa sono presentati nelle loro varie manifestazioni av-

, volte in un fiabpscó alone ricco di colore. - IJ. 850. 
«EROI DELLA MONTAGNA . di Luis Trenker. Un'opera e 

una firma che riusciranno graditi agli appassionati della 
•-« montagna. Un libro dettato da un alpinista che è .anche 

scrittore, guida alpina e regista dl'films indimenticabili 
"' come-«La grande'conquista»;.-L. 800. 

« LEGGENDE DEI GRIGIONI » di Aurelio Garobbiò. lìe val­
late dei Grigionli chiuse tra alte chiostre di monti, hanpo 

• ' conservato leggende antichissime. I racconti, apparenté-t' 
mente Ingenurnella loro popolaresca freschezza, racchiu­
dono gli insegnamenti di una saggezza millenaria. - L. 700. 

< TERRIBILE EVEREST . di Italo Neri e Ugo Martegani. Di 
questa lotta degli uomini tontro l'Everest, dal primo ten­
tativo del 1921 alla vittoriosa spedizione Hunt, si ha per 
la prima volta testimonianza-completa e fedele dal rac­
conto di Neri e Martegani. . L. 1000; edizione di lusso 
rilegata L. 2200. 

. 1 TRE ULTIMI PROBLEMI DELLE ALPI." di Ànderl 
Heckmair. Questa celebre guida alpina racconta le pro­
prie imprese ed espone gli insegnamenti tecnici che 
,ne derivano. Inquadrando Infine i tre ultimi grandi 

' problemi Che sono stati risolti. Essi sono quelli delle tre 
grandi pareti: Cervino, Jorasses. Elgher. *-L. 700. e 
Tutti i suddetti volumi si possono anche ordinare 'alla 

Amministrazione de -«Lo Scarpone» (via Plinio 70, Milano) 
inviando il relativo importo più le spese postali a mezzo 
vaglia o assegno bancario, oppure versandolo sul nostro 
C.CP. 3/17979, 

Violi di Modeha, 11 noto alpi­
nista compagino di Maffel in 
tante «prime», della sposa 11 
dott. Luigi Sporti, che fu me­
dico della Spedizione De Ago­
stini alla Terra del Fuoco. 

Al termine .;<{el rito,, accom­
pagnato all'organo da bella mu­
sica, 11 celebrante ha pronun­
ciato un discorso intonato alla 
circostanza, con accenni alle 
imprese r-alpinistiche di Maiiei 
e soprattutto alla conquista del 
Sarmiento,- di Cui era presente 
l'altro protagonista, Carlo Mau 
ri di Lecco. Ha {concluso con la 
lettura di due!;telegrammi re 
Canti la benedizione, del Santo 
Padre, 1! 

Verso mezzogiorno'al nume-
tosi convenuti Venne offerto un 
rinfresco -nell-albergo locale. 
Erano presenti','oltre ai-parenti 
e amici locali di Maffel e della 
spesa, vàrie p-ersonalità del 
mondo alpinistico, fra- cui il 
rag. Bruno-Férrario del C.A,I. 
di Monza, 11 ragi Giovanni Stro-
bele, segretario" della S.A.T, di 
Trento, il dott. «"Vittorio Larcher, 
del Comitato Trentino Guide e 
Portatori del CtA,I., Bruno De-
tassìis, aapOguldk di Madonna'ili 
Campiglio,.il tìostro Direttore 
Gaspare Pasinf, il dott. Arietti 
e Zubiahi del C.A.I. e SoC. Ugo­
lini di BréScÌ3.«''nonchè il dot­
tor'Arvedo Decima di Padova, 
che pure partecipò alIaJSpedi-
ziorie De Agoàtlnl ' in •• q'Ualltà" di 
geologo."- .'•' '• 'P. ' • -•• !>'; •• 

Numerosissimi i messaggi e 
le' lettere» dl^^pongratulazionel 
pervenutela «tìSderèt »'.da auto­
revoli personalità e, alpinisti. Jsl' 
può dire. dl(.tt|;teile parti dei-
mondo, perfino 'dàlia lontana 
Argentiàa e dsf li Stati Uniti 
:, Nel pomeriggio deilà''-stèssa 
giornata la 'coppia dei'"novelli 
sposi, accompagnata da< Carlo 
Mauri è dal 'dott. Vio las i , è 
portata • ài,- Rifugio Porta ai 
Pieni del Resinelll, ove è stata 
festeggiata dagli. alpinisti e gui 
de lecchesi; ;̂ ''? \ 
' P o i Mafléi efconsorte hanno 

preso la via di'.|'ii'enze é'Roma 
Nella capitale;'-Gueret' ha ri­
petuto, la, sera del 9 còrr.. la 
sua conferénza.''sul Sarmiento 
nella sede .del 'G.A.l'. di Roma. 
Il viaggiò di noize è poi prose 
guito per.'Napoli'e il Meridio­
ne; rivedremo la. coppia a Pa­
lermo 1148 corrente, polche 11 
nostro amico è stato Invitato al 
Congresso dl:.Slcilla.in rappre­
sentanza delle'.-Guide; . 

« GIOVANE MONTAGNA ». Ri­
vista di vita alpina. Gennaio-Mar­
zo '1957. Sempre interessante. Som­
mario: Gianni Pleropan < Antonio 
Berti»; Ugo Torra «In Valle di 
Champorchei'» ; Euro Montagna 
< Bimbo di Monaco - Parete NE » ; 
Don Piero Balma « No e si del 
Gran Paradiso » ; Francesco Zal-
tron «Il Cerro Rossi (m, 5700) »; 
Scalate natalizie 1956 al Monte 
Bianco, ecc. ' 

«LO SCI NELLE ALPI CEN-
TIlALI ». Rivista del Comitato Al­
pi Centrali della F.I.S,I. n, 2, 
aprile 1957; Questo numero si pre-

II brutto^ tempo ci accompa­
gna anche nell'ultima tappa. 
Dopo aver ringraziato caloro­
samente il bravo ' custode Fo-
latti che si è tanto prodigato 
in questi giorni eccezionali, la­
sciamo con vera nostalgia la 
bella capanna,» • 

Ieri Angeld^'è stato' colpito 
da oftalmia e per lui questa 
tappa è un vero calvario che 
compie stoicamente. Io, stan­
chissimo, sono indaffarato cOn 
me stesso; Guido, che non ha 
un attimo di debolezza.-aiuta 
come può tutt'e duei. ' - "•, 

La lunga- discesa dalla boc­
chetta, di Caspoggio all'Alpe 
Gera è resa difiicile'dallaneve 
assai pesante; ,U , risalita della 
Val Poschiàvina è intermina­
bile e l'ultima rampa verso il 
Passo di Campagneda mi sem­
bra estenuante. Mentre sostiamo 
a prendere fiato vediamo sfrec­
ciare velocissimi i •« primi del­
la classe », guidati dalla rossa 
zazzera di Catullo, di ritorno 
dallo Scalino. 

I -« Camini » e Stema sono 
nel gruppetto per cui la •« Fior 
di Roccia » ha vinto. Se la 
meritano ,i ragazzi, quest'af­
fermazione cosi a lungo ricer­
cata e tenacemente voluta. 
Personalmente ne sono felice. 

• 
Dopo un pranzo veramente 

sostanzioso ed elegante (le no­
stre barbe di tre 0 quattro 

mina 
alle squadre del Soccorso alpi-, 
no di Sondrio e alle guide lo­
cali. 

Inoltre la squadra dello Set 
C.A.I. UGET Torino si è clas­
sificata nel primo giorno 13' e 
non 15"; al 2° giorno era 15* e 
al terzo 23» perchè -«voluta­
mente, — come ci scrive la gui­
da e geom, Andreotti di Torino 
— non abbiamo più compiuto 
la parte facoltativa; un'oretta 
di salita senza difficoltà, che h 
stata percorsa da quasi tutte le 
squadre ». 

Lo stesso ha inoltrato alla 
Commissione nazionale di sci 
alpinismo del CA.I, una lettera 
in cui fa alcimi rilievi, lamen­
tandosi come nella discesa con 
slittino di soccorso «non per­
fettamente caritatevole è stata 
la disposizione, fuori program­
ma, che le squadre non veniva­
no penalizzate anche se il sup­
posto ferito veniva rovesciato ». 
(N.d.R. Questo ha stupito anche 
nolj non trovandolo aderente 
allo' spirito delia prova stessa, 
sempre osservato nelle prece­
denti edizioni del Rallye). V' 

Nella lettera vi sono altre os­
servazioni sui percorsi del 30 
aprile, e la •« facoltativa » allo 
Zupò e al Palù, sulla decurta­
zione di orario per l'arrivo alla 
Marinelli ed altri rilievi minori. 

Il geom. Andreotti conclude: 
«Perchè non possa parere che 
ie mie osservazioni vengano 
dettate dallo spirito di chi 'vuol 
emergere pur non avendone la 
forza, mi permetto di segnalare 
che la nostra squadra non era 
certo delle meno preparate se 
il primo giorno è arrivata con 
I ora e 15' di anticipo sul tempo 
stabilito; il secondo giorno è 
arrivata con 2 ore e 10' d'anti­
cipo (e aveva quindi tutto il 
tempo di ritornare sui suoi pas­
si per fare almeno il Colle Zupò 
— 100 punti che l'avrebbero 
portata al 6° posto — anche se 
non le era permesso di effet­
tuare la salita al Palù). Il terzo 
giorno è partita, per dimostrar­
ne comunque 'a sportività, vo­
lutamente 45" dopo, compiendo 

II percorso con arrivo antici­
pato di oltre mezz'ora, nono­
stante 1 sacchi talmente rego­
lamentari da indurre 1 control­
lori al sorriso». 

Passando da 

sostate al Cvoiio MùGlNO 
a 500 metri dalla Stazione, sulla strada da Bellano 

a Varenna e Lecco 
TERRAZZA^BELVEDERE CON PERGOLATO ;: GIOCO 
DELLE BOCCE - SPUNTINI - SPECIALITÀ VINI 

Prenotarsi per comitive al n. 555 di Bellano - GESTIONE BOSELII 
(glè al Pequeno dei Piani di Bobbio e al Rif. S,E.L. ai Reslnelli) 

senta migliorato nel confronti del]giorni non contrastano affatto 
primo. Dopo un «Invito a una con le tirate fogge cittadine 
fattiva collaborazione » «51 Omero jeUe autorità), che per l'ulti-
Vaghl. reca un articolo di Lino ^^ ^^j^^ j , ^ ^^^^^^^ ^ 3^^^^,.^ 

i participantl del Rallye, tutti 

La carfàdelìS al 12.500 
Il numero.d( gennaio-feb­

braio 1957 d e l l a Rivista 
« L'Universo » dello Istituto 
Geografico Militare di Firen­
ze riproduce .uno spezzone 
rappresentante una parte del 
terreno comprésa nella carta 
del K2 (dimensioni del foglio 
cm. 85x6i) recentemente edi­
ta dall'I.G.M: n ,12M0. 

La riproduzione è illustra­
ta da -tm articolo del Ten. 
Col. Enrico Cecioni, che met­
te in risalto l'importanza di 
qttesto contributo alla cono-

Brunaccinl su «Le Alpi Centrali 
al Campionati Italiani assoluti 
1957»; un altro di Arturo Zam-
battl s u< Il problema del Salto»; 
di Gabriele Bosla < Terza catego­
ria, che passione ! » e poi un este­
so notiziario sulle maggiori ma­
nifestazioni agonistiche del Comi­
tato, sul Giudici di Gara, 11 Cam­
pionato Italiano di gran fondo, 
ecc, ; in copertina una bella fo­
tografia sulla < Scuola di sci ». 

ANNUARIO 1055 DELLA FB-
DEBAZIONE SPAGNTJOLA IDI 
MONTAGNISMO. Volume di ol­
tre 200 pagine che contiene In 
dettagliò l'organizzazione centra­
le della Federazione, quella re­
gionale, alberghi e rifugi di mon­
tagna nella Cordlgliera spagnuo-
la, attività dell'organizzazione cen­
trale r e regionale, ; nonché .l'Indice 
alfabètico delle società affiliate, 
che sonò" ben 165, 'uri numero che 
non Immaginavamo. In esse pe-
tò sono compresi Gruppi alpini, 
Centri escursionistici, Campeggla-
torl,.dl montagna. Gruppi unlver-; 
sitar! alpini,* società -sportive con 
sezione alpinistica, ecc. Delegato 
per l'Italia della Federazione è 
ti prof. Giuseppe Carlo Rossi di 
Roma. 

hanno prontamente recuperato. 
Gente che al traguardo giura­
va di andare al mare per mesi 
consecutivi, ora cova bellicosi 
propositi di rivincita e non ne 
fa mistero. -«L'anno venturo al 
Bianco, vedrete,,.». 

Al nostro tavolo la squadra 

Acquisto - ' 

DIAPOSITIVE COLORE 

• formato 24/36 - 6 /6 

Dolomiti -Bernina • (ver­
sante italiano) - Monte 
< Bianco - Monte Rosa 

Indicare marca, quantità disponi­
bile/(Oggetti e prezzi. 

A. l. presto « Lo Scarpone » 
via Plinio 70 - MILANO 

1 1 ' ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano,, 
(m. 2871) al Col d'Olen 

Turni settimanali dal 7 luglio all' 8 settembre 

Pensione'completa - Escursioni 
alla Punta Vittoria e alla Punta 
Gnìfetti (comprese nella quota) 

In agosto 3*̂  Corso di roccia e ghiaccio 

(Direzione dei «Bagni» di Lecco) 

Per informazioni: 
Sezione del G.A.I. - Corso Vitt. Emanuele, 24 

VIGEVANO - Tel. 51.01 

la più anziana 

tnf\s» éV^ ' : la più nota 

la più grande 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI ESTIVA 

Sono aperte, le iscrizioni presso 

CLUB ALPINO ITALIANO Sezione di BERGAMO 
Piazza Dante, 1 • Telefono 237-01 

per le vacanze 1957: pensate per tempo a prenotarvi 
Nella splendida VAL VENY di COURMAYEUR 

con base al RIFUGIO MONT£ BIANCO 

33 CAMPEGGIO 
NAZIONALE cm-iieET 

4A' ^ Organizzazione unica del tuo genere' In Europe 
AUrezzelur» moderne • Glie meravigliose 
d i r e t t o r e : Guida alpina ANDREOTTI LINO 

a SESTRIERE 

RllUgiO CAI - UGET "UEIIillL 
m. 2035 

a BEAULARD 

R I M O Cd! • UGET " G J E Y . 
m 1800 

OpuscoiI a colorii C A I - f U G E T - Galleria Subalpina - T O R I N O 
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LO SCARPONE N. 10 - IB MAGGIO 1957 \ ^ 

e sue SottÒNezióni 

Programma gite sociali 1957 
9 Giugno 

COMMEMORAZIONE DI t U I G I 
BIETTI al Rifugio BIETTI (m. 1719) 
(Grigna Settentr) - Dir. G. Cescotti. 

La commemorazione sarà tenuta 
dal dott. Mario Gandjni. Programma 
dettagliato in sede. 

9 giugno: Gita Alpes al Rif 
Bletti (m. 1719j; dir. A. Mae­
stri e L. Re ve j era 

16 giugno: Monte Mars (m 
2600), Alpi Biel lesi; dir. P. 
Grun anger, 

23 giugno: Gita Scientifica 
Prof. G. Nangeroni' Tremalzo 
(Rif. E. Guel la) , discesa a V e -
Zio di Tremosine 

29-30 giugno: Ascensione al 
Ùran Zebrù (m 3859) dal Rif. 
Pizzinl (m. 2706); dir. L. Gae 
tani e M. Peracchi. 

Luglio: Inaugurazione Rifugio 
Roberto Bignami (m 2401) al 
l'Alpe Fellaria (Gruppo del 
Bernina) . .̂ ,, 

13-14 luglio: Inavgii razione 
ampliamento Rifugio Gianettì 
(m. 2534); dir C. Mozzi e B 
Zanetti . 

id.: Pizzo Badi le (m 3308) -
Ptz?o Parcellizzo (m. 3075), dir 
P. Meciani, L Marimonti e P 
Adami. 

21 luglio: Cima Presanella 
(m. 3556); dir. P. Grunanger, P. 
Re e G. Vigano. 

7-8 settembre- Monviso (m. 
3841); da Pian, del Re e Rif. 
Quintino Sella (m. 2640); dir. 
P. Callotti. 

14-15 settembre: Allo Stelvio 
con traversata Platigliole-Scor-
luzzo; gita scientifica prof. G. 
Nangeroni. 

21-22 settembre: Granta F a ­
rei (m. 3387); Rifugio Benevolo 
(m. 2285); dir. C. Giuggioli, P. 
Grunanger, G. Gualco e F. 
Bofla. 

28-29 settembre; Nel Gruppo 
del Brenta; dir. D. Contini, L. 
Marimonti, C. Giuggioli e P. 
Adami. 

6 ottobre: Centenario -nascita 
conte Lurani - Commemorazio­
ne al Rif. Ponti e a Bagni Ma­
sino; dir. P. Marimonti, D. Con­
tini e M. Bellavitis. La comme-

mprazione sarà tenuta dal rag. 
Pietro Meciani. 

Ottobre: Gita Alpes; dir. P. 
Meciani e L Gaetani. 

Ottobre: Visita alla Cap. JVfa-
rinelli (Roga) (m 3100), in oc­
casione del suo rifacimento; dir. 
G. Vigano, R. Cotta e G. Car­
nevali . 

20 Ottobre: Bobbio-Artauog-
gto, Rif. Nino Castelli; dir. P. 
Re e M. Peracchi. 

Diapositive su! Icpal 

Scttimiine a lp ine 
Per la prossima estate, come 

già l'anno scorso, sono in fase 
di organizzazione « Set t imane 
Alp ine» presso i Rifugi della 
nostra Sezione. 

Soci, partecipate n u m e r o s i a 
queste Sett imane, >.* -dedicale 
esclusivamente ai Soci del C A I . 
a condizioni part icolarmente fa­
vorevoli . Success ivamente v e r ­
ranno comunicati 1 particolari 
organizzativi.- ' "^ K ' " 

venerdì 24 corr. nella sala del­
l'Istituto Leone XIII. E la pre­
sema di Jean Franco, capo del­
la spedizione^ darà un carattere 
di vera eccezionalità all'avve­
nimento. 

to-de!> concorso a l xioalcMnvkiamo 
. tutti-l .«pet-afr j>arteqlpafe}jmme-'' 

rosi, i -̂ .̂  - ' ' 

Il Film della spedizione 
al Makaiìì 

II 15 maggio Couzy e Terray 
raggiungevano per la prima 
volta la vetta del Makalii (me­
tri.8.470). Dopo aver posto un 
ultimo campo a m. 7800, i due 
alpinisti francesi iniziavano' la 
salita lungo un ripido canalone 
di ghiaccio, che li portava ai 
piedi di un largo pilastro di 
granito scuro. Con arranipìcata 
su ottima roccia raggiungevano 
la cresta terminale, da cui fa­
cilmente potevano toccare , la 
cima. Il settimo « -ot tomi la» era 
cosi conquistato. . . ' ' • 

Questa' meravigliosa: afferma­
zione dell'alpinismo francese 
veniva completata dall'ascen­
sione portata a termine da 
Franco, capo della spedizione, 
Magnone e Gyaltzen il 16 mag­
gio e da Bouvier, Coupé, Le-
Toux e Vialatté. il 17. Era la 
prima volta nella storia degli 
8000 che un cosi gran numero 
di alpinisti toccava \tale quota 
nel giro di pochi giorni. I fran­
cesi furono indubbiamente fa­
voriti da un tempo epcezionale, 
ma un cosi grande successo 
dev'essere indubbiamente attri­
buito a una perfetta organizza-

Luncdi 20 maggio alle ore 21 zione e a un grande, fraterno 
nella sala del Cinema S. Marco cfflatamento fra i membri della 

Concorso 
« FreQucnza Rifugi » 

La Commissione Rifugi Indice 11 
concorso « Frequenza Rlfifgi > allo 
scopo di premiare tutti quel soci 
che durante 11 corrente anno per­
notteranno con maggiore frequen­
za nei Rifugi della nostra Sezione. 

Al concorso potranno partecipa­
re r soci della Sezione»- e delle 
ggttpsezjoni che faranno pervenire, 
a questa Sezione entro la mezza'-
notte del 12 dicembre 1957, 1 buo­
ni di pernottamento completati di 
data e timbro del Rifugio, che 1 ' 
custodi sono tenuti a consegnare 
per ogni pernottamento | 

Numerosissimi premi, tra cui at-l 
trézzl 'dl n^ontagna, srulrtp,- libri] 
d i -montagna e buoni •'pemotta-
EOento gratuiti-verranno assegnati' 
e sorteggiati 

Molto Interessante Ja- conferen­
za-svolta In se'de dal noti Ogglonl 
ed Alazzi'sulle lo'ro Innumeri sca­
late sulle vie .più difficili delle 
Alpi, caldamente applauditi dal 
nutrito numero •di soci presenti. •» 

PllOSSIME GITE. - ^ X-.2 glui 
gno: Val di Genora.BIt. Stella 
Alpina (m. 1432), a-direzlone fem­
minile: si svolge nella bella Val 
di Genova (Gruppo Adamello-Pre-
sanella) «d è una delle più In­
teressanti per le numerose sali­
te di roccia e di ghiaccio che si 
possono compiere. La valle è an­
che nota per ospitare ancora nel­
le sue foreste un gruppo di orsi, 
forse gli ultimi delle nostre Alpi. 

Sabato 1» giugno- partenza da 
Milano (p tta Reale) ore 14,10; 
percorso: Brescia, Lago d'Idro, 
Pinzolo; arrivo In Val di Genova 
alle Cascate di Nardls ore 19 cir­
ca; salita In ore 1,30 al Rif Stel­
la Alpina a Malga Caret, cena e 
pernottamento. Domenica 2: salita 
facoltativa ai Rif. Bedole, Man-
drone. Al Caduti dell'Adamello 
alla Lobbia Alta, oppure alla Sel­
la di .Freshfleid e da qui alla 
vetta della Presanella Per 1 roc­
ciatori, ascensioni alle numerose 

cime-della Val'Gabblolo.'Parten- singolarissimo .omaggio: un plo­
ra dalla V à i ' ^ t .Genova'ore 18; icolo mappamondo )n'argento su 
arrivo a" Mllanff ore 22,30 circa, i basamento. In'onice, ; sormontato 
Quota-'viagglo"ÀR<'-minestra; per.,da un tricolore ,In smalto, conte-
nottamento' In •IsttUil,'' prjrfia cola- nente quattro minuscoli camplo-
zione con 'burro è ; matmellatai lni delle roccle su cui sono costrul-
Sool CAM L.--2600., . • •• ' • Ul 1 nostri Rifugi. Tangibile se-
: Dlrettrleii'-Lncjaria<--Scansanligno di riconoscenza per quanto 
(tei. 49.14.94) •* Adriana Bertoja egli ha fatto per 1 Rifugi stessi 
(tei. 46.34.46)f-lscrizlonl'', in sede e specialmente per 11 S.E.M.-Ca-
al martedì e giovedì sera (via C. valletti al ReslnelU, 
G. Merlo, 3^ tei, 79.91,78^ con me-
tà quota. ' % * - -

• - .,t> - l i • 

Sottosezióne Pirelli 
SCI-ALPINISTtCA ' ^N VAL 

FORJtAZZA. —.ipel 18-19 corr, è 
Indetta una gita ^\ Rif. Città di 
Busto (m. 2480) con *allta alla 
Cima d'Arbola o al BUndenhom. 
Partenza il 18 ' corr. ,alle ore 14 
dall'Alb. Calila (pullman), arri­
vo a Rlale alle 18,30: In ore 1,30 
di cammino al > Rif. Città di Bu­
sto; 19 maggi t ì alla Cima d'Ar­
bola (m 3235:^ o al BUndenhom 
(m. 3375): o t^ 18 partenza per 
Milano e arrivlf alle 22. „ 

Posti llraltatÙa-20. • . 
• <-ci- _ : 

Sezione S. E.M. 
. Calendario,gite estive 

La Commiss ione gite, presie-
^ — , duta da N i n o Sa la ha appron-

, Con successivo eottiunlcato verrà tato il Seguente calendario del 
Teso noto 11 regolamento compie-^, . 'pctfve-autunnali 1957 

Sci estivo :al.Cévedale 

(via S. Marco, 2 ) , il dott. Toni 
Hagen, esperto dell'O.N.U. n e l 
Nepal, presenterà: « Visioni n e ­
palesi di montagna e folclore », 
una serie di meravig l iose dia­
posit ive a colori realizzate d u ­
rante la sua -permanenza in 
quel Paese, t"-- '% ' • 

La Sezione dì Milano è l ieta 
di poter avere con sé un così 
i l lustre ospite e presentare ai 
soci una manifestazione di ca­
rattere del tutto eccezionale. 

L'ingresso è l ibero. 

spedizione. 
Durante la stessa fu poss ibi le 

girare un documentario a co­
lori in 16 mm.. Il film,, che nàrr 
ra la marcia: di avvicinqmenio, 
il progressivo ascendere sulls 
Tnontdp»tt;,e. i o gIoTÌo?a, congui-? 
sta della'veita, fu insignitoiilét 
r.: premio, al •Festival; rntérft'if-
zionale di Trento riell'ottòbrè 
1956: questo a testimoniare l'ec­
cezionale T^alore del film:— 

La Sezione di Milano è lieta 

delle Cngne <Dtr. N. BramanDi 
2 giugno, Precolldiidà Anziani 
(Vighi , Colombo, Castell ini) e 
frarersota 'JErba-Como_ (N. Sa­
l a ) ; . 16 g iugno, CoHoudo An-

„ , V , ,, , , • , „ , ' - ziani al Rifugio' ranto l i e 'Mon-
f,,?,VnIÌS^in°n^L<°<.^>"p'rf'''^=,?=T. te ' (Commiss . Escursionist i ) ; 
funzionerà con base al Rif Casati , „ „» . , . , ,„»» •?««„ .ACÌ T!,t.,,r,.,n 
(m. 3269) la « Scuola di sci estl- 29-30 giugno. Zona del Rifugio 
va del Cevedale»; istruttori gli Curò, (L. Galb iat l ) , 14 luglio, 
olimpionici . fratelli- Compagnoni, Pol luce (E. A m o s s o ) ; 28' lugl io , 
coadiuvati da altri noti rriaestrl. ! Rif. Elisabetta e Monte'Fortin 

.Turni settimanali, con : inizio ( A . Colombett ì ) ; in agosto A c -
dalla- cena: della- domenica e ter- cantonamenti; 1 settembre, P i a -
!^ int» c^ îif- .̂h?» n ? , ^ t 1 ^ ^ ^ T ili Resinelli e Gripna JWeridio-
menlca successiva. Quota L. 20 mi- „,,„ ,r, r'„„„,s,. ie . .„+t„~u_o 
la settimanali (L. 21 mila dal 21 "oje ,(G. Guenz i ) ; 15 settembre, 
luglio al 18 agosto), con. diritto «» / • . Zamboni-Zappa e Pizzo 
al córso d i , istruzioni di 4 ore Bianco (E; Corbetta); 29 set -
giornaliere, al pernottamento i In tembre, Vendemmiata (Comm. 
cuccette con biancheria,- a tre pa- ' Escursionisti) ; 6. ' ottobre, Ca-
?."„^'?^1?"l'''•n^' V^^°/ t , ° , / '=Ì ^ panna Omio - Pizzo Ligoncio 
L T I " ^ ? u ! o ' J i ^ a ^ o ^ie^o'-s*"^-, <G. P o n t i ) . . 20 o^^ 
lift durante le lezioni.- ' Onponia ( G . X . . C i e l o ) ; 3-4 n o -

Per l'àècess'o. si avverte che d a ^ e m b r e , ,Gita _ai.,Campi di Bat-
s: Caterina funziona un servizio tiffwa e Redipuglia (Sagl io, 
di « jeep » per il trasporto degli Cie lo , e Sala) 
allievi fino al laghi di Cedec (oltre 
la Capanna Plzzlni), a tre-quarti 
d'ora dal rifugio. 

Le iscrizioni devono "essère In­
dirizzate ad Aristide Compagnoni 
- S . Caterina Valfurva'(Sondrio) 

Saqra sul Lario 

Ma a, sua volta SagUo, comple­
tamente all'oscuro di ciò che era 
stato... tramato nel suol riguardi, 
dopo un breve panegirico del se­
gretario dott. Paolo Fetrarl, che 
ha ricordato la pesante eredità 
lasciatagli dal . dinamico Bozzoli, 
eredità per altro raccolta- con saU 
de mani e;prosegulta nel più sva­
riati campi, ha avuto la più ori­
ginale Sorpresa; un volume dalla 
pesante doppia copertina In. ar­
gento con dedica a sbalzo in pri­
ma pagina. Nelle robuste pagine 
che lo compongono, dopo I dise­
gni a penna del nostri Rifugi; 
opera di Nino Sala, sono elencati 
tutti 1 'soci viventi, In ordine di 
anzianità d'Iscrizione alla S.E.M. 
Omaggio deliberato- dal Consiglio 
quale testlm^ijlanza di ' affetto e 
di stima al caro Sagllo^, come sò­
cio prliha e come 'Presldéht'e poi» 
11 voluine è . stàtb seduta stante 
riempito delle ! firme del 'presen­
ti e sarà completai*» nelle pros­
sime serate ro£m mano.che I soci 
1̂ presenteranno- In sedè e",che 

sono levitati tutti ad apporvi la 
firma. Mappamondo e volume so­
no pregevoli opere di Romolo 

Grassi. L,̂ _̂.,...̂ _̂̂ ,̂ :,,.̂ ,̂ ,̂ -̂ ,:̂  
Dopo la lettura delle adesioni. 

fra cui quella dell'avv. Adrlo Ca-
presldènte della Sezione 
di Milano, hanno parlato 

Porlnl, Aldo Colombo per 
infine l'Immancabile 

DanellI che 

vole i<er 1 prenotati alla colazione. 
In q'UÉllo Interiore trovavano po­
sto Coloro che avevano con sé le 
cibarle, Ottljncj-ll servizio di bar. 

Net ^pomerf^io esibizione del 
Coro feirtmlnUe delle Canterine di satl 
Loveno dlrettqidal maestro Ma-.C.A.I, 
gnanl, applaudftissimo,«<!lte'per oU | r a w . 
t r e g u e ore «a"-dèll«at«J?r<felsantl I giovani 
con cori .e,"danze caratteristiche,U sentlmentalone > 
accompagnati da tré fisarmoniche. I dopo le note patetiche ha letto 
Le 17, ora del j ltorno, sono cosi i due fra le sue più gustose t busl-
sopra^enute velocemente e à ma-' nade ». Ih cui fin da qualche anno 
llncuore la grossa comitiva; si èifa aveva tratteggiato con amabl-
Imbafcata alla volta di ComOfirag-'jeiUmorl^mp^ed-arguzlaJ j j trat t l 
giunta alle 19, In tempo per II 
treno di Milano cella Nord; 1 mo­
torizzati con mezzi propri erano 
circa .Cento. • • t' ' 
;.OrgtinIzzazlone'ottlma com&;sem. 
pre,r a cura deila ^'Commissione 
Escursionisti. Fai I particolari cl-
téremtìfil'Indovliftito funzionamen­
to di c'Radlo Voce » che per tutto 
11 tempo della navigazione ha ae­

di Saglio e àr AnÌaIdÓ"CaslèrrìnI.' 
Una serata di festosa famiglia­

rità, protrattasi fino a mezza­
notte, t 

Olpas '' 

' L A 'i^QVADBA BELLA S.E.Bt 
AL RAL-L'O;. — L a nostra squa­
dra si è classificata al 220 posto 

Alla viglila, s i , temeva di non 
Informa'2Ìònr;pVe"io" ir"s'S!Vo"né P^^f^ *°'ì';'|''l,,'Vo'?i"L'"2, Ìl,^°° C.A.I. di Mi lano .y iaS l lv io Pelli-. P^teclpantLalla-.^S^^^^ 

pn R rtpiof SOR 491V Vera;, alla partenza del battello 
' °' " " • - • • - • ; - - •Ispèciale da Como, la mattina del-

!, .••:—rr̂  "•••', '.—:—r—r , . i 12 maggio, se ne contavano oltre 
> l i t i .in 1 .|Lj"-300 malgrado 11 tempo ntìvoloso. 
N n i t n S P / i n n P 11 /V IVI ÌQuesto dice tutto sul grandioso 
J U I I U J C ^ I U I I C . . . y . M . l I • 1 successo della manifestazione, che 
• ATTIVITÀ''SVOLTA, — i l tem-!.malgrado le previsioni pessimisti-, 
pò pioVosb;durante la settimana eh? non è stata ,bagnata da una' 
precedente al 5 maggio non' ha sola, goccia d'acqua, anzi nel po-
favorito le iscrizioni. Ciò malgra-' meriggio 11, cielo.; si è un po' 
do oltre 50 sono stati;.! parteci-' aperto. ' . -
pantl alle gite del ' Grignone e | A Villa Carlotta si è giunti ver-
della Grignetta ed il torto è stato so le 11; là fioritura delle azalee 
degli assenti, poiché 11 tempo é non era cosi copiosa'come previ­
stalo ottimo. La prima comitiva,'sto,'però la visita ha soddisfallo 

compagnalo I gitanti attraverso "™ si e ciassmcaia a w z v posio 
l'altoplrlanfe. Illustrando'le varie "^lla finale di questa difficilissima 
località offerte agli occhi del na- e ^«"fPlessa prova; però è nole-
vlgatorl e allietandoH, negli Inter-I ^ole 11 suo 109 posto nella discesa 
mezzi con musichette varie. • =°" ferito. La formavano Emilio 

. - * - Amosso, Guido Sonali e Angelo 
Colombettì, al quali esprimiamo 
le . nostre congratulazioni per 
l'onorevole affermazione. E' da 
considerare Infatti che essi si ci­
mentavano per la prima volta nel 
Rallye e quindi mancavano della 
necessaria esperienza. •. 
- Inoltre' Colombettì è stato col­

pito dà un'acuta oftalmia per man­
canza di occhiali, ma ha termi­
nato eguaUnfnle la gara, sostenu­
to da una eccezionale forza di 
volontà» Da segnalare anche l'ope­
ra appassionata di Maurizio Pl-
gnat^el, accompagnatore d e l l a 
squadra e coadluvatore efficace 
nella dlfflclle organizzazione delle 
tre giornale di prove. 

salita alla : séra del sàbato al Rif. 
Brloschl, ha ivi pernottato'e per 
r i ipposs lbmtàdi compiere la Tra­
versata "alta per- la -. troppa ' rieve' 
• ' • '•-• '• — - quella 

di presentarlo ai propri soci sulle guglie del gruppo, 

egualmente.-Reimbarco a mezzo-1 
giorno per Menaggio, , ove erano 
ad attendere 1 semini 11 Consiglio: 
della- locale ..Sezione. del C.A.l. a l 
completò; con •al ia testa il', presl-i; 

ResirielU ! depte • ing, Castelli, ^ iChe,, è ...pure.. 
i partita slndaòo- ' dellai borgata, coft varf 

alla domenica da Milano. Altro consiglieri comunali, 
gruppo ha raggiunto la vetta del-l Al Lido, gentilmente concesso 
la Grigna mentre parecchie- cor- dal Comuiie» èra'stato tutto pre­
date hanno salito le più note vje disposto per accogliere 1 numerosi 

' ospiti : nel salone superiore le ta-

Le «sorprese» 
del pranzo sorJale 

Oltre un'ottantina' :pl soci. In 
grande maggioranza'^ anziani, ha 
partecipato al pranzo sociale svol­
tosi festoso e animato là sera del 
30 aprile al modernissimo Risto­
rante Ambrosiano. Fra 1 commen. 
sali era la guida Virgilio Florel-
11 di Valmaslno, ;ln rappresentan­
za del nostri cuàtodl, ed Erasmo 
Bianchi, venuto appositamente 
da Lugano. Eleganze femminili e 
qualche volto raro a vedersi In 
sede, come il prof. Romolo Gras­
si con signora, più tardi soprav­
venivano 11 nostro Presidente dott, 
Silvio Saglio e ll'jCav.Elvezlo Boz­
zoli, Vicepresidente *; generale sdel 
C.A.l. appena reduci ..dalle estre­
me onoranze di (Sondrio al com­
pianto rag. Gino {Bombardieri. 
. Le-; annunciata;.« sorprese » —-

tali soprattutto ifer chpne è sta­
lo o g g e t t o . ^ soìi j-corateelate alla 
frutta, allorché : 1; dottV*Sagllo a 
nóme deitó-S.E, li. ha JtìfEerto al 
bùon'Camblàghtaeip Ia*sua,.bperà 
liidefessa di JmD egato volontario 
,al|i • . .segretetìiS EBa. medaglietta 
d^^tò che"<6, siift È stata' -assegnata 
ài benemèrito • C attivo ' cineasta 
delle nosle manifestazioni e gite 
sociali Andrea iBuranelJi; Terzo 
festeggiato 11-Vljiepresldente Am­
brogio Risarl. cBfe ha ricevuto un 

NOZZE B'ABGKNTO. — Il 4 
corrente 11 nostro Vicepresidente 
capom. Ambrogio Risarl ha fe­
steggiato le nozze d'argento con 
la consorte signora Gilda ; In tale 
occasione 11 Consiglio ha fatto un 
omaggio floreale alla coppia feli­
ce, cui rinnoviamo le più affettuo­
se congratulazioni-, e. .auguri,, da 
parte di tutti rSetìint. ""- : -

ONOBE AL MÈRITO, — La 
consocia signora GlnettaPlzzoca-
ro é slata Informata dalla, rivista 
€ Convivio letterario», di Milano 
che una sua opera poetica dal ti­
tolo « In mllanes tre poesli »,- con­
corrente alla gara, nazionale del 
« Convivio » stesso , è stata se­
gnalala fra quelle, degne di i elo­
gio. Congratulazioni alla nostra 
poetessa. 

LODI^ 
ACCANTONAMENTO ESTIVO. 

— Non è facile per noi organiz­
zatori, all'Inizio di ogni estate 
assicurare l'ubicazione del nostro 
tradizionale Accantonamento, nel­
la località 'più adatta e più ri­
chiesta da molti del nostri soci; 
ma quest'anno col ritorno a Ca-
nazel, slamo certi di avere esau­
dito 1, desideri di tanti e l e , ri­
chieste pervenuteci ci assicureran­
no, speriamo, un buon numero di 
partecipanti.' La località non ha 
bisogno di essere illustrata; tutti 
sanno che Canazel è nel cuore 
delle Dolomiti, centro di parten­
za per escursioni facili e di Im­
portanza alpinistica come laMar-
molada. Sasso Lungo, Cannacelo.' 
Gran Vernel, Sella, ecc. Sono In 
corso di stampa I programmi 
dettagliati relativi all'Accantona­
mento e sarà nostra premura non 
appena possibile fame Invio a 
tutti risoci; al simpatizzanti che 
ne faranno richiesta sarà pure In­
vialo il programma. ' ' ; ' 
; SEGRETERIA. — . Invitiamo '.l 
soci, qualora non avessero ancó­
ra pro-weduto al rinnovo della 
quota 1957, di adempiere II loro 
Piovere subito. Il nostro esattore 
ha cominolato la riscossione della 
quote a domicilio; preghiamo per­
tanto tutti 1 rltardalarr di essera 
punlua,ll almeno In questa comò-

. 4A_|spna di pagamento. >' 
GITE SOCIALI. — Sono attuifl-J 

mente allo studio vari programinl 
di piacevoli ed interessanti glfe 
ed escursioni da effettuarsi nelle 
località maggiormente richieste 
dal soci. Invitiamo pertanto gli 
Interessalla voler collaborare con 
la Segreteria per II buon esito 
delle singole manifestazioni. Sia-, 
mo lièti di segnalare che nel 
giorni scorsi diverse cordale di 
socl,.gl^soiiQ^cimentate con ottimo 
èslfó sul gruppi dèi Disgrazia e 
della Grigna. 

Tzan e quello deUe Grandi 
^Muraglie: é- formata da un 
'gtande dormitorio e refetto­
rio-cucina attrezzato ^per 24 
persone; ' ottimo- punto d'ap­
poggio per numerose escursio­
ni e scalata su cime tutte dai 
35(X) ai 40(X) metri e oltre. 

LUCCA 
11-22 aprile si ,* iniziata l'atti­

vità estiva con una gita sodale 
all'Alto Malanna (Alpi Apuane) 
raggiunto da Stazzema; sono slate 
compiute ascensioni, al M. Malan­
na, M. Nona ed al M. Procinto 
per la via ferrata; partecipanti 
33; direttore Piero Bertlnl. » -, 
. Il 5 corr. è stala effettuata la 
seconda gita al Passo di Sella 
(Apuane) con autopullman fino ad 
Ami; sono slate compiute ascen­
sioni al M. Sella, M. Macina, M. 
Fiocca e M. Sumbra.UUna corda­
ta,, nonostante le avverse condi­
zioni atmosferiche, lià effettuato 
felicemente la traversala comple­
ta della cresta"dell'Alto di Sella; 
partecipanti 30; dlretitore Giovan­
na Gallaccl. 

Le prsosime glie In programma 
sono: 19 corr. ,- Fóce Moscela, 
Rif. « Pletrapana » (Inlersezlona-
le losco-ligure-emlliana) ; 26 cor­
rente . M. Croce (festa del Nar­
ciso) ; 2 giugno - M. Palodlna (dà 
Bolognana) ; 9 giugno - Campo-
cecina, M. Sagro; 16 giugno -
Rif. < Pania », Pania, j della Croce 
(dalle Rocchette). , » 

il dott. Aibertifli ha lasciato 
la presidenza detCJl.l. Padova 

Il caro collaboratore e amico 
dott. conun. A lber to . Albert in i 
ha do-vuto -«'mollare» la pres i ­
denza del la Sezione di Padova, 
in quanto gli è sopravvenuto 
un altro impegno a Roma. I 
suoi amic i del Consigl io sez io­
nale, sono rimasti piuttosto m a ­
le, pur sapendo da t e m p o ' di 
tale decis ione, e hanno dovuto 
accontentarsi di mandargl i 11 
9 corrente una lettera c h e m e ­
rita di e s s e r e riportata: ; "! 

'Il Consiglia Sezionale, riu­
nitosi- al completo la '. sera- del 
27 apri le u.s. in seduta stra-
drdinaria, ha preso in esame.le 
dimissioni da te\presentate.' 

Visto che gli ìrhpegni pro­
fessionali e le ragioni do te 
esposte rendevano vana ogni 
ulteriore tnsistertza, 'esso ha dor 
vuto pj^endere.- atto con pro-
fìyRdóì^sèhtiiò' rà-MmttVictì • dilla 
tuo.coTnunic,i??icine.-„,j ; , . , „ 

È to lè espj'cssioiiè fton w in-^ 
iesàjnel^sfiTiiSO^^dinario e b u ­
rocratico' delle parole; ma' i n ­
dica .•^?ttit>8m_^& Jft'^&atQ- idi 
perpless i tà e di dispiacére sén-

f,SocAIp. 
F A L . C . 

Via Disciplini, t , . ~ 
: MBLANO, V -'•"•• 

ACCANTONAMENTO. — 11 1» 
maggio, fra chiaro e scuro, fra 
sole e pioggia, 18 soci hanno com­
piuto un ulteriore sopraluogo In 
Val di Genova, all'albergo che. -
sarà sede del nostro XXXVI a o ^ 
canlonamenlo., La zona e l'attrez- ' 
zatura dell'albergo hanno fatto ot- ' 
lima Impressione al gitanti, si che 
tutti si sono affrettati a preno­
tarsi per almeno un turno di fre-. 
quenza all'accantonamento. Visto 
questo, contiamo che tutti gii al­
tri soci ed amici che hanno In- -
tenzlone' di Iscriversi all'accanto­
namento, lo facciano senz'altro ed 
al più presto. . > 

La comitiva ha poi fatto una 
puntata al Campo di Carlomagno, 
sopra Madonna di Campiglio, che 
dista pochi chilometri da pinzolo. 
VII 6 maggio un gruppo di soci, 
sotto la guida d l .Oesp l e di Boz­
zi, ha'.fallo esercitazione di roc­
cia^ al Dito Dopes In Grignetta. 

iì'ii maggio si è svolta ad Agra, 
sopra Lulno,^ in ^ValDumentlna, la ' 
tradizionale maggiolata, questa 
volta senza narcisi, che per l'in­
clemenza della stagione non si 
erano ancora decisi, a spuntare. 
Una sessantina 1 partecipanti t 
bellissima la località, ma del tut­
to sfavorévoli le condizioni me-
te8r0iegI(3ie,:Cche non hanno re-' . 
galatò alla comitiva neppure un 
timidissimo raggio di sole. 
, JN .PBQGBAMMA. — 19 m'ag-, 
gioì-' feié'rcitóiiionl d i roccia al Re­
segone (Torre C.A.L). 26 maggio: 

fito.-^inSistW4f^ènt8 daUìtftlH a'riy&tldaCdéfc « Falchetll al ma-
Consigl ieri perchè l'azione da 
te svoliti^ n e l C.A.I. quale Pre­
sidente sezionale non è tale da 
poterst facilmente dimenticare, 
né agevolmente sostituire. ,• 

Resta i l conforto di sapere 
che non essere Presidente non 
significa per te abbandonare la 
Sezione, ma dare con uguale 
lealtà, dedizione e competenza 
in ogni tempo ed in ogni occa­
sione il tuo aiuto. 
'_ t Consiglier'i, e per essi tutta 
la Sezione, ti inviano il loro 
fervido ringraziamento per la 
vitalità, l'incremento, i van­
taggi apportati e 
l'augurio che tu possa trovare 
in tutti i settori della tua atti­
vità la stessa comprensione e 
la'stessa gratitudine». 

190 anni del CAI Aosta 
La Sezione di Aosta del 

C.A.I., secondogenita del So-
dàliziò7 ha voluto - solennizza­
re il ' novantesimo ; anniversa­
rio della sua fondazione, ri­
corrente quest'anno, facendo 
ricostruire il Rifugio «Aosta» 
in sostituzione del precedente, 
distrutto da una valanga nel 
1950. 

Là nuova costruzione.sorge 
tra il ghiacciaio di Tza de 

re », con méta Rapallp e 11 San­
tuario di Montallegro, S. Marghe­
rita e Portofino; il programma -
verrà spedito In tempo utile. 1 e 
2 giugno: ascensioni In Grignetta 
con base al rinnovato Rif. Rosalba. 

NOZZE. — Alla coppia-(ìluseppe 
Passaglla e Carla Crespi porgiamo 
vivissimi rallegraménti e • gli au­
guri più fervidi di bene e pro­
sperità. , 

• • • I • 

Concluso JD Formazza 
V il Corso Ilohsand 
La quinta edizione del Cor-

/ormulano-jso di sc i -a lpinismo del la S c u o ­
la nazionale -«Hohsand», t e ­
nutosi nell 'alta Val Formazza, 
ha bri l lantemente concluso i 
suoi' lavori, che quest'anno s o ­
no : stati part icolarmente profi­
cui, superiori a quelli , registrati 
nel le annate precedenti . 

B e n sessanta sonò Stati 1 
partecipani al Corso che, orga­
nizzato con la preziosa coUq-
borazione del C.A.l." centrale, 
ha lo scopo di laureare 1 D i ­
rettori di gita. 

n programma del Corso, d i ­
retto dall'istruttore nazionale e 
guida Si lv io Borsett i , è stato 
molto intenso' e impegnativo. 
Dopo u n s e v e r o ' vagl io sono 
stati promossi otto - all ievi e 
cioè: Franco Al let to di Roma, 
Alfonso Bernardi di Bologna. 
Mario Hotz di Parma, A ldo 

r..j„.- oi,.»,i,„„»f-.,4 «•«,>,».rA ^°^^** di Grignasco (Novara) , 
- L u i s i Bombardieri rimarràrp^^^^ Maliadil emonigi Mal 

tfnZ^'LÌ''^?.n°lLTZtvIllT\^^^^' ^^ Milano. Renato^ M a s -
sione per. gli ideolt de l l Alpt-i-sinji ^i Roma e Mario P r a m -
nismo. Il G.S.I,M. (Gruppo di ^^y.^^ ^, Bologna. 
cultura, arte e letterotura alpi- _ 
na) che lo ebbe socio, ne dà.' 
testimonianza partecipando _ol| 
profondo generale cordoglio per 
la sua fulminea tragica dipar- 4 „ t . . i , , . , , . n e 
tita. A nome del Gruppo pre- 2 luglio i S 
gola poTgere'sentite.condogli(m-i _ ^ _ _ , , „ _ _ -
Ze a familiari e a m i c i » . ITip. S.A.AA.E. • AAilano - via Senato 38 

1 1 G.I.S.M. 
per Gino Bombardieri 
n Prof. Giovanni de ' S imoni 

di Milano, segretario de l Grup­
po Ital iano Scrittori di Monta­
gna, (G.S.I.M.), di cui i l com­
pianto Gino Bombardieri era 
socio, subito dopo la not iz ia del 
luttuoso incidente aereo, ha in ­
viato al Prof; Bruno Gedraro 
di Sondrio '— imico altro socio 
sul posto — • il seguente te le ­
gramma: 

G A S P A R E P A S I N I 
Direttore responsabile 

Tribunale Milano 
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EKTAOHROME! 
Oggi EKTACHROME 

anche in 35mm.! 

\L- . . . , ' 

, a I-.'. "\ -_"\ 

Per il piccolo formato an­
date sul sicuro: Kodak Re­
tina i Potete scegliere tra 
Retinette (L. 27.900), Reti­
na IB (L. 42.800), Retina 
IIC (L.65.700), Retina UIC 
(U 90.500). Qui sopra, la 
Retinette. 

La famosa pellicola a «olori Ektachrome •. ; 
''•• •• della Kodak è.oggi disponibile anche per'-

• ' . . *.Tutte ̂  le .Ektachrome per ogni formato •'-
,f., ,-i' - jts' '"-hanno^oggi'ttmhuovo''lndice di,rapidità': 

'•' ' ' '"'" '" 32 'ASÀ (Ì7'/ÌÒ DIN), ciò che significa' ropi-
dità uguale alle normali pellicole in bianco-
nero! Potete far sviluppare le pellicole 
Ektachrome dirqttamente dal laboratorio 
specializzato della Kodak, specificando que­
sto vostro desiderio al vostro abituale for- -
nitore che provederà all'inoltro delle pelli-
cole. Ektachrome è una nuova, magnifica 
conquista della, Kodak, la Casa che produce •. 

-la prestigiosa pellicola Eastman Color. 

h\e\e fidarvi: è rriateriaie 

di 

.'.Si.- .:,»& Koda): S.D.A..j[ria.yittor Pisani 16. Milano-
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